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Presidenza del vice presidente TA VIANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

FASSINO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del 9 febbraio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Acquarone, Agnelli Arduino,
Boffa, Dipaola, Orlando, Pasquino, Pavan, Pinna.

Disegni di legge, annunzio di presentazione e assegnazione

PRESIDENTE. In data 24 febbraio 1989, è stato presentato il seguente
disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Mimstro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto~legge 23 febbraio 1989, n. 57, recante
modificazioni delle aliquote dell'imposta di fabbricazione su alcuni prodotti
petroliferi» (1612).

Detto disegno di legge è stato deferito, in pari data, in sede referente, alla
6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), previ pareri della sa e della
loa Commissione.

È stato inoltre deferito alla 1a Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate in allegato ai
Resoconti della seduta odierna.

Sull'ordine dei lavori

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ai sensi dell'articolo 78, terzo comma,
del Regolamento, scade oggi il termine entro il quale il Senato dovrà
pronunciarsi sui presupposti di necessità e di urgenza riguardanti il disegno
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di legge di conversione del decreto~legge sulla atrazina, iscritto al punto Il
dell'ordine del giorno. Avverto pertanto che l'esame di tali presupposti avrà
luogo, nel corso della seduta, intorno alle ore 19.

Approvazione di questione sospensiva per il disegno di legge n. 1570

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il senatore Covi, come presidente
della 2a Commissione permanente, per proporre una questione sospensiva
riguardo al disegno di legge n. 1570, recante: «Conversione in legge del
decreto~legge 3 febbraio 1989, n.29, recante disposizioni urgenti per
l'attuazione dell'articolo 7 della legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1»,
iscritto al punto 2 dell'ordine del giorno.

Il senatore Covi ha facoltà di parlare.

COVI. Signor Presidente, la Commissione giustizia è tuttora in attesa del
parere della Commissione affari costituzionali. Pertanto, le chiedo di rinviare
la discussione del disegno di legge n. 1570 alla seduta di domani.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la richiesta del senatore Covi
si intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 553, recante finanziamento degli oneri per la partecipazione
italiana alla Fiera internazionale del libro di Francoforte 1988»
(1568) (Approvato dalla Camera dei deputati)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30
dicembre 1988, n. 553, recante finanziamento degli oneri per la partecipazio~
ne italiana alla Fiera internazionale del libro di Francoforte 1988», già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Vesentini. Ne ha facoltà.

VESENTINI. Signor Presidente, in una recente intervista a «la Repubbli~
ca», a proposito della manovra economica, il Ministro del tesoro,
nell'illustrare i «segnali di sfaldamento», deprecava che i deputati avessero
deciso all'unanimità che valesse la pena di «celebrare degnamente alcune
ricorrenze: la Rivoluzione francese, Piero della Francesca e quant'altro»,
ovviamente con deprecate e deprecabili conseguenze per la cosiddetta
manovra. A parte il fatto che l'atteggiamento dei parlamentari è stato tutto
sommato più composto di quanto non appaia da quell'intervista (poichè
alcuni di quei disegni di legge, in particolare quelli sul bicentenario della
Rivoluzione francese e su Piero della Francesca, sono attualmente all'esame
della Commissione istruzione del Senato, che sta esaminando i problemi di
compatibilità tra questi ed altri provvedimenti e il meccanismo di
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finanziamento della legge n. 123), vorrei soffermarmi su quel «quant'altro»
cui alludeva il Ministro. Mi chiedo se quel «quant'altro» si riferisca anche, sia
pure per il 1988, al disegno di legge che stiamo esaminando, approvato dalla
Camera, che concerne la conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre
1988, n. 553, recante finanziamento degli oneri per la partecipazione italiana
alla Fiera internazionale del libro di Francoforte. Questo decreto, dunque,
scade il 10 marzo, cioè domani ed il Senato ha poche ore di tempo per
esaminarlo, mentre la Camera ha potuto procedere con maggiore calma
esaminandolo nella Commissione competente il 18 e in Aula il 20 gennaio.

Vi è, poi, qualcosa di più: il Governo è ricorso alla decretazione
d'urgenza per utilizzare i fondi che aveva stanziato nel bilancio 1988 con
apposito disegno di legge che la Camera non ha potuto esaminare entro il
1988 in quanto il Senato lo aveva approvato ~ con il nostro voto contrario ~

soltanto il 20 dicembre. Questo disegno di legge, comunicato alla Presidenza
del Senato il 21 luglio 1988, è stato assegnato alla Commissione competente
il 4 agosto e da questa esaminato il 16 dicembre. Vorrei richiamare
l'attenzione della Presidenza su questa scansione temporale: il disegno di
legge, comunicato alla Presidenza del Senato il 21luglio 1988, era, almeno
formalmente, un disegno di legge per così dire «in tempo reale». Infatti, la
Fiera del libro, svolta a Francoforte dal 4 al 10 ottobre 1988, non si era
ancora tenuta e quindi, sia pure in tempi strettissimi, sarebbe stato possibile
intervenire sul provvedimento ed emendarlo, come sarebbe stato più
opportuno.

Oggi quelle spese sono state fatte e vedremo tra un istante in qual
maniera. Vorrei innazitutto notare che il nuovo importo supera l'impegno
richiesto nel complesso da quelle ricorrenze alle quali alludeva il Ministro
del tesoro nella sua intervista a «la Repubblica», anche se l'escamotage di
emanare il decreto~legge entro il 31 dicembre 1988 ha consentito di farlo
gravare non sul 1989 bensì sul precedente esercizio finanziario, al quale,
peraltro, non credo si possa guardare con ammirazione.

Venendo ora alle cifre, secondo la relazione tecnica, la spesa totale, pari
a 3.500 milioni, è stata destinata per 520 milioni alla costruzione di
biblioteche; 600 milioni sono stati destinati alla costruzione di un anfiteatro
di 150 posti, sovrastato da un planetario in alluminio dal costo totale di 480
milioni e 300 milioni sono stati destinati alla ricostruzione del «Caffè degli
Specchi» di Trieste.

Questa paccottiglia, questo ciarpame degno di un festival canoro è stato
trasportato a Francoforte, montato, mantenuto, smontato ed assicurato al
costo di 800 milioni, compreso il mantenimento di 150 operai per 16 giorni.
A queste spese si aggiungono, poi, 430 milioni per l'uso di 3 light guns, perchè
penso che alla Presidenza del Consiglio si consideri opportuna la lettura dei
libri in una atmosfera psichedelica, e 300 milioni per 6 interpreti per 6
giorni.

Non è inutile osservare, a questo punto, che tutta questa operazione non
ha in alcun modo interferito con la condotta degli affari: la Fiera di
Francoforte ~ lo sappiamo tutti ~ è essenzialmente un incontro tra editori e

questi ultimi si sono pagati e gestiti i loro padiglioni e non hanno fruito di
queste attrezzature.

Come dicevo, queste spese sono già state fatte e poco o nulla resta da fare a
noi. Ciò che tuttavia si può fare, e che il Gruppo della sinistra indipendente
intende fare, è dissociare la propria responsabilità da questa operazione che
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riteniamo un autentico, spregevole sperpero del pubblico denaro. (Applausi
dall'estrema sinistra).

.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tossi Brutti. Ne ha
facoltà.

TOSSI BRUTTI. Mi sembra che il senatore Vesentini abbia ben chiarito il
problema della qualità della spesa che è stata fatta e dello spreco di denaro
pubblico, argomento di particolare rilievo in un momento in cui non si fa
altro che parlare della necessità di tagli alla spesa pubblica.

L'aspetto che vorrei brevemente esaminare io consiste invece nell'uso
abnarme, ancora una volta e più che mai abnarme, ,del decreto~legge in
questo caso. In realtà noi siamo di fronte ad una situazione di illegittimità;
l'illegittimità di una spesa sostenuta senza il relativo provvedimento
legislativo, senza cioè che in questa sede si sia mai discusso sul come e sul
perchè spendere quelle somme.

n sottosegretario Misasi, parlando alla Camera, ha sostenuto che il
decreto~legge si è reso necessario per il ritardo con cui il Senato ha preso in
esame il disegno di legge di pari contenuto, (presentato nei termini già
illustrati dal senatore Vesentini), e per evitare che questo ritardo nell'esame
da parte del Senato portasse alla conseguenza che lo stanziamento
accantonato nel bilancio 1988 passasse in economia con la fine dell'eserci~
zio. n sottosegretario Misasi però non ha spiegato perchè, se c'era la
necessità di un decreto~legge, questo decreto non sia stato presentato prima
della Fiera di Francoforte, come peraltro ha rilevato anche la Commissione
bilancio del Senato. Se c'era infatti un momento in cui poteva essere ritenuta
necessaria ed urgente l'autorizzazione di quella spesa, esso si collocava in un
periodo preventivo: visto che il Senato ritardava nell'esame del disegno di
legge, si poteva, allora, presentare un decreto~legge. In realtà questo non è
stato fatto e ciò proprio perchè erano emerse grandissime perplessità sulla
natura e sulla qualità della spesa che si andava a fare; la stessa Commissione
pubblica istruzione del Senato ha avanzato gravi perplessità. La Commissione
bilancio come dicevo, nel parere che è allegato al disegno di legge, onorevoli
colleghi, ha fatto osservare che il ricorso alla decretazione d'urgenza più
opportunamente avrebbe dovuto intervenire anteriormente alla realizzazione
delle attività per le quali vengono approntati i mezzi di copertura finanziaria
nel decreto stesso.

Voglio cioè dire che, oltre alla questione relativa alla natura e alla qualità
di questa spesa, allo spreco di denaro pubblico, come con chiarezza ha
spiegato il collega Vesentini, esiste ormai quello che, in questa Camera
specialmente, sembra essere diventato un precipizio, ossia la richiesta di
approvare decreti~legge senza la possibilità di discuterli, con una sorta di
ratifica ogni volta dell'operato del Governo. Qui siamo in un caso che è quasi
di scuola; una spesa fatta senza essere stata precedentemente autorizzata,
senza provvedimento legislativo, senza discussione sulla sua natura, e
rispetto alla quale ora si afferma la necessità, ad un giorno dalla decadenza
del decreto, di approvare il testo così com'è, senza alcuna modifica poichè si
tratta di una spesa già fatta e di somme già erogate. Questo è il punto. Io mi
chiedo se, addirittura al di là dei contenuti, si possa accettare questo modo di
procedere, se veramente si possa affermare in via di principio, perchè ormai
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appunto sta diventando un'affermazione in via di prinCIpIO, che questa
Camera è chiamata solo alla ratifica dell'operato del Governo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

GUIZZI, relatore. Signor Presidente, ringrazio i colleghi che sono
intervenuti nella discussione sul disegno di legge; i loro interventi, infatti,
sollecitano alcune riflessioni. Sembra ormai che tra le fonti del diritto sia
entrata anche in quest' Aula, una fonte nuova, l'intervista, giornalistica o sui
media, cui ha fatto riferimento in un elegante intervento il collega Vesentini,
con una esegesi particolarmente fine del pensiero del ministro del tesoro
Amato su quel «quant'altro» mai richiamato nella sua intervista dal Ministro
del tesoro. Sono abituato a un altro tipo di fonti del diritto; ho davanti a me
questo disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri,
onorevole De Mita, e dal ministro del tesoro Amato, e quindi non mi
eserciterò, nè con eleganza nè con altro, a fare esegesi di sorta su quel
«quant'altro mai»: credo che il Ministro del tesoro avesse contezza di aver
presentato quel disegno di legge.

Naturalmente c'è la discussione in merito al ricorso, da parte del
Governo, al decreto~legge. Certo, le Camere potevano in tempo reale, come
icasticamente ha detto il collega Vesentini, approvare il disegno di legge
ordinario, a suo tempo presentato dal Governo. Quando il Governo ravvisa la
necessità e l'urgenza, si parla di uno spreco di decreti~legge; poi, si
rimprovera il Governo per non aver presentato un decreto~legge quando
magari si potevano ravvisare i presupposti richiesti dalla Costituzione.
Quando il Governo imbocca correttamente la via del disegno di legge, gli si
contesta, paradossalmente, di non aver adottato immediatamente il decreto~
legge.

Senza scendere nei dettagli, perchè è poi facile chiosare sui dettagli, la
fiera di Francoforte è il fiore all'occhiello della cultura europea, è la più
grossa esposizione del mercato editoriale. Per l'Italia vi erano 400 imprese
accreditate.

La fiera di Francoforte anche quest'anno ha mostrato l'immagine del
nostro Paese, la nostra cultura, le nostre capacità organizzative, la nostra
grafica e ha riscosso unanimi consensi, guadagnando all'Italia prestigio e
credibilità.

Poi, esercitarsi in una serie di divagazioni sulla cultura dell'effimero
credo tocchi ad altre sedi e non al Parlamento. Prendo atto del successo di
questa fiera, della nostra esposizione, del coinvolgimento degli operato!i
culturali europei e raccomando all' Assemblea di approvare del disegno di
legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

CATTANEI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo in questa circostanza sarà
telegrafico. Debbo dire solo che condivido e apprezzo le considerazioni
svolte dal re latore Guizzi e che ho ascoltato con molta attenzione i due
interventi che si sono succeduti in discussione generale.
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Credo che in questo caso per quanto concerne ~ e mi limito all'aspetto

preliminare e formale ~ il ritardo nell'approvazione del decreto~legge, non

può essere attribuita al Governo alcuna specifica responsabilità.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. Il decreto~legge 30 dicembre 1988, n.553, recante finanziamento
degli oneri per la partecipazione italiana alla Fiera internazionale del libro di
Francoforte 1988, è convertito in legge con la modificazione riportata in
allegato alla presente legge.

Ricordo che la Camera dei deputati ha apportato la seguente modifica~
zione in sede di conversione al decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 553.

All' articolo 2, al comma 1, la parola: «nazionale» è sostituita dalla
seguente: «autonomo».

Ricordo che il testo degli articoli del decreto~legge, comprendente la
modificazione apportata dalla Camera dei deputati, è il seguente:

Articolo 1.

1. Per la realizzazione del padiglione ufficiale italiano organizzato presso
la Fiera internazionale del libro di Francoforte, dedicata per l'edizione 1988
all'Italia, è autorizzata la spesa di lire 3.500 milioni da iscriversi nello stato di
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno 1988.

Articolo 2.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede, anche in deroga
alle vigenti disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, agli adempi~
menti contabili a favore dell'affidatario Ente autonomo gestione cinema, in
relazione alla realizzazione, al mantenimento, all'impianto e ad ogni altro
servizio occorsi per l'organizzazione e la promozione del padiglione ufficiale
italiano.

2. Il rendiconto delle spese sostenute è presentato entro il 30 giugno
1989 alla ragioneria centrale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per
il successivo inoltro alla Corte dei conti.

Articolo 3.

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto nell'anno
1988, pari a lire 3.500 milioni, si provvede, quanto a lire 2.900 milioni, con
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di
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previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1988, parzialmente utilizzando
l'accantonamento «Disciplina dell'attività di governo ed ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri», e, quanto a lire 600 milioni, mediante
riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione per l'anno 1988
al capitolo 1532 del Ministero del turismo e dello spettacolo, per lire 300
milioni, al capitolo 1607 del Ministero del commercio con l'estero, per lire
100 milioni, al capitolo 2555 del Ministero degli affari esteri, per lire 100
milioni, e al capitolo 2964 della Presidenza del Consiglio dei Ministri per lire
100 milioni.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 4.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Passiamo alla vota.áone finale.

PONTONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PONTONE. Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, voglio fare pochissimi rilievi a questo disegno di legge. Il primo riguarda
il tempo della presentazione del disegno di legge che non è stato presentato
in tempo utile ~ poi parlerò della decretazione ~ perchè se fosse stato

presentato prima della fiera di Francoforte e se il Senato nella sua
componente di maggioranza avesse avuto la capacità o la volontà di farlo
approvare nei termini, noi sicuramente, in tempo reale, avremmo discusso e
approvato il disegno di legge. Purtroppo la maggioranza non ha voluto, non
ha saputo fare tutto questo e allora è stata necessaria la decretazione
d'urgenza; decretazione d'urgenza inopportuna perchè è venuta dopo che la
fiera di Francoforte aveva avuto il suo compimento.

Noi ci siamo schierati da tempo contro la decretazione d'urgenza e mai
come oggi siamo più che convinti che le nostre posizioni iniziali, così come
quella di oggi, siano veramente necessarie.

Per quanto riguarda la qualità, è stato rilevato dallo stesso relatore nella
sua relazione che la Commissione pubblica istruzione, nel suo parere, ha
avanzato qualche riserva sulle modalità della partecipazione italiana che
sembrerebbe essersi ispirata alla cultura dell'effimero. È stato ampiamente
dimostrato che non «sembrerebbe», ma che effettivamente la presenza
italiana si è ispirata alla cultura dell'effimero. È vero, la fiera di Francoforte è
una delle fiere più importanti per quanto riguarda la cultura, però, se
dobbiamo partecipare a questa fiera, o ad altre fiere, dobbiamo farlo
seriamente, per fare cultura e non per portare avanti l'effimero. Per quanto
concerne la spesa pubblica, dobbiamo dire che in momenti come questi,
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quando da parte di tutti e dappertutto si parla della necessità di tagli della
spesa pubblica, sembra inopportuno spendere 3.500 milioni per una fiera. Si
sarebbe potuto spendere molto meno e nello stesso momento si sarebbe
potuto fare, indiscutibilmente, anche e soprattutto cultura.

Per questi motivi annuncio il voto contrario del Gruppo del Movimento
sociale italiano~Destra nazionale.

POLLICE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* POLLICE. Ho chiesto la parola, signor Presidente, per dichiarare il
nostro voto contrario a questo provvedimento. Le motivazioni portate dai
colleghi Vesentini e Tossi Brutti prima ed ora anche dal collega Pontone
sono più che valide per chiedere al Governo di ritirare questo provvedimento
che non contiene affatto le convincenti motivazioni di carattere giuridico da
un lato e di convenienza, di impegno e di immagine del nostro paese
dall'altro, cui ha fatto cenno il re latore Guizzi. Una cosa per tutte dovrebbe
dimostrare come questa sorta di dichiarazione del relatore Guizzi, questo atto
di fiducia non dovrebbe assolutamente avere ragione d'essere. Da un lato vi
sono sperticate lodi a questa nostra immagine, a questa nostra presenza, alla
necessità di essere presenti alla fiera di Francoforte, al fatto che sono
presenti tutte le case editrici e che in Europa si apre questa vetrina culturale.
Inoltre, la gestione di questa immagine viene affidata all'Ente gestione
cinema, che non si è peritata minimamente di rappresentare l'Italia
all'ultimo festival di Berlino, dove il nostro paese ha brillato per l'assenza, ha
brillato per la mancanza di discorso culturale, nonostante il fatto che di
argomenti ve ne fossero in abbondanza, perchè l'ultima produzione
cinematografica in Italia, non certo quella delle grandi case di distribuzione,
ma quella di artisti pregiati e di registi affermati e non, è di alta qualità
culturale. Ebbene, l'Ente gestione cinema non si è peritata di farsi promotore
della presenza italiana. Questa nostra assenza ci è stata criticata da tutto il
mondo. Adesso, invece, improvvisamente per la nostra presenza alla fiera del
libro ~ presenza che comunque ci sarebbe stata e che comunque era
garantita dalle case editrici, perchè le case editrici come tali a questa fiera
internazionale garantiscono la loro presenza da molti anni, è un impegno che
si assumono da molti anni ~ noi scopriamo che spendiamo circa 3 miliardi e

500 milioni per organizzare questa presenza e per dare tale immagine del
nostro paese. Ma l'immagine del nostro paese si può dare in mille modi,
anche in mille modi deteriori, ad esempio con il Festival di Sanremo o con le
«pastasciuttate» giganti per le strade di New Yark o con la pizza in tutte le
salse. Ma non riesco a capire perchè bisogna dare l'immagine del nostro
paese rafforzando meccanismi di tipo clientelare, mettendo in moto grandi
carrozzoni, grandi Barnum con spese inutili ~ perchè la cultura, soprattutto
quella editoriale, non ha 'certamente bisogno della «sala degli specchi» o di
altre cose simili ~ e finanziando questi sprechi.

Ad ogni piè sospinto si parla di risparmio, di stretta economica; sono
elementi fondamentali che ognuno di noi sente ed avverte perchè le difficoltà
del paese sono tante. Ma per queste cose non c'è mai sensibilità, non c'è mai
un momento di modestia o di senso del risparmio. Tale decreto, proposto
dalla Presidenza del Consiglio e controfirmato dal ministro Amato, non è per
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questo oro colato; va respinto ed invito i colleghi almeno a rinviarlo in
Commissione, per esaminarla con attenzione, osservando le cifre, com-
piendo, come Parlamento, un atto di orgoglio.

Non possiamo accettare a scatola chiusa, con vaghe promesse, con vaghe
parole, un provvedimento che grida vendetta e scandalo.

RIVA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* RIVA. Signor Presidente, alle ragioni già egrcgiamente spiegate dal
senatore Vesentini vorrei aggiungerne altre per motivare il voto contrario del
nostro Gruppo, in particolare dopo avere ascoltato alcune osservazioni del
relatore.

Preferisco resistere alla tentazione di infierire su alcune frasi che sono
state dette, ma mi chiedo veramente per quale motivo il relatore abbia reso
certe affermazioni come, ad esempio, quella per cui questa fiera sarebbe
servita a dare una bella immagine del nostro paese e che avremmo
recuperato prestigio e credibilità. Ad una fiera del libro si va, in genere, per
vendere ed acquistare diritti d'autore; non vedo a cosa possa servire per
questa operazione ~ e di fatto non è servita ~ la spesa di 400 milioni per luci

psichedeliche. Qui non stiamo facendo divagazioni sulla cultura dell'effime-
ro, come è stato detto; vogliamo censurare un comportamento di spreco
vergognoso, tanto più vergognoso in quanto gli editori che vendevano ed
acquistavano diritti d'autore avevano i loro stands e nei loro stands si sono
fatti affari. A quanto risulta da testimoni, questo grande padiglione, costato
800 milioni da un lato e 600 dall'altro, per un totale di 1.400 miliardi, era
oggetto di distribuzione di gelati gratuiti alla gente che passava.

A questo punto dobbiamo, anche se il provvedimento è piccolo ~ nel
senso che la spesa totale è di 3 miliardi e mezzo ~ porci un problema di

serietà. Solo perchè questo decreto porta la firma autorevole del Presidente
del Consiglio e del Ministro del tesoro, come Parlamento dobbiamo
accettarlo comunque, visto che le spese sono state fatte e i soldi gettati dalla
finestra, ed approvarlo ad occhi chiusi? Devo confessare che le forze del mio
Gruppo non mi consentono di chiedere la cosa più logica che sarebbe da
farsi in questa occasione, cioè un voto nominale su tale decreto mediante
procedimento elettronico, .in maniera che risulti agli atti del Parlamento ~

ecco perchè chiedevamo questo durante la discussione sulla riforma del
Regolamento ~ chi è disposto ad approvare e chi invece accetta questa spesa

che è un'autentica vergogna, anche se si tratta di una spesa piccola. È un
modo inaccettabile di spendere il denaro del contribuente, ma su questo
siamo chiamati a decidere. Avrei apprezzato, da parte del relatore, un minore
appiattimento nel ruolo di difesa sempre e comunque delle posizioni della
maggioranza perchè qui si tratta di un torto evidente, di un torto manifesta
sulla base di questa relazione tecnica; e mi meraviglio che il Governo voglia
insistere, perchè sono questi i classici modi in cui un Governo perde
credibilità ed immagine, per usare le parole del relatore. Però, se la
maggioranza lo vuole avallare, evidentemente non posso farci nulla. Le mie
parole volevano essere semplicemente un tcntativo in extremis di' evitare che
il Parlamento affiancasse la sua brutta figura a quella che sta già facendo il
Governo presentando questo provvedimento.
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1.

È approvato.

POLLICE. Chiedo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla contro~
prova mediante procedimento elettronico.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1489~B

PRESIDENTE. Poichè la 63 Commissione permanente ha concluso solo
nel pomeriggio l'esame del disegno di legge: «Differimento del termine per la
delega al Governo ad emanare norme concernenti l'aumento o la riduzione
dell'imposta di fabbricazione sui prodotti petroliferi» (1489~B), già approvato
dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato
dalla Camera dei deputati, il relatore è autorizzato a riferire oralmente.

Discussione del disegno di legge:

«Differimento del termine per la delega al Governo ad emanare norme
concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di fabbricazione
sui prodotti petroliferi» (1489~B) (Approvato dalla Camera del deputati,
modlfieato dal Senato e nuovamente modi/leato dalla Camera dei
deputall) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Differimento del termine per la delega al Governo ad emanare norme
concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di fabbricazione sui
prodotti petroliferi», già approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal
Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati, e per il quale è
stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

PIZZOL, relatore. Signor Presidente, questo disegno di legge torna alla
Camera non per questioni di sostanza ma per questioni di formulazione del
testo. La Camera che ha ritenuto che il comma 2 aggiunto all'originario testo
dal Senato sia superfluo e anzi comporti difficoltà interpretative. Pertanto ha
ricondotto la formulazione del testo del disegno di legge in esame al testo
originario, dove si proroga puramente e semplicemente la delega al Governo
per la modifica dell'imposta di fabbricazione sui prodotti petroliferi al 31
dicembre 1990.

La 63 Commissione, pur ribadendo che il significato del testo proposto
dal Senato era quello di esprimere con maggiore chiarezza quanto già
disposto nella legge n.417 del 1987, precisando anche l'opportunità
dell'istituzione di un capitolo di bilancio che indichi le variazioni
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determinate dai decreti delegati, per evitare ulteriori discussioni su un testo
che, come contenuto, non presenta discordanze, propone ora di approvare la
formulazione della Camera.

Devo far presente che la sa Commissione ha espresso un parere contrario
che è appena arrivato e che non abbiamo avuto modo di esaminare atten~
tarnente.

Io mi rimetto pertanto alla valutazione di quest' Aula, dal momento che
la Commissione di merito aveva espresso, come ho detto prima, un parere
favorevole alla formulazione proposta dalla Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Avverto che la sa Commissione permanente ha trasmesso
alla 6a Commissione permanente il seguente parere:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, reitera la
precedente condizione espressa in relazione al primo testo approvato dalla
Camera dei deputati e ritiene pertanto che l'attuale versione dell'articolo 1
vada integrata con il precedente comma 2, ai sensi dell'articolo 40, comma 5,
del Regolamento».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Ruffino. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Onorevole Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il provvedimento all'esame del Senato tratta semplicemente di una
proroga della delega al Governo per la trattazione del problema dell'aumento
o della riduzione dell'imposta di fabbricazione sui prodotti petroliferi.

Si tratta di un provvedimento estremamente modesto, e che tuttavia è già
stato oggetto di discussione in quest'Aula e anche nell'Aula della Camera.

Per la verità il provvedimento al nostro esame non merita una grande
trattazione. A me preme soprattutto far rilevare al Governo l'opportunità di
una riflessione su di un tema specifico.

Il punto c) della delega riportata dalla legge 9 ottobre 1987, n. 417, recita
espressamente: «Per gli alii da gas l'aumento o la riduzione di imposta
saranno disposti in relazione alla sola variazione dei prezzi medi europei
relativi alla destinazione per uso autotrazione. Nella stessa misura saranno
disposti l'aumento o la riduzione di imposta per il petrolio lampante e per
uso di illuminazione e riscaldamento domestico».

Cosa si verifica di fatto? Un automatismo che viene in qualche misura ad
incidere sui prezzi e soprattutto sull'inflazione, atteso che l'aumento del
prezzo del gasolio da riscaldamento incide sul «paniere» della scala mobile e
quindi ha effetti inflattivi nel nostro paese. Ad esempio, se il prezzo al
consumo del gasolio per autotrazione dovesse diminuire di 10 lire, tramite la
fiscalizzazione il governo le recupererebbe, ma essendo l'imposta della
medesima entità il prezzo al consumo del gasolio per riscaldamento verrebbe
artificiosamente aumentato di 10 lire anche se il suo prezzo industriale
rimanesse invariato o addirittura diminuisse.

Sarebbe, quindi, opportuno che in sede di delega venisse in qualche
misura modificato questo criterio, che viene ad incidere negativamente suI~
l'inflazione.

Mi rendo conto che poichè siamo in seconda lettura è difficile o
addirittura impossibile, in base al Regolamento, modificare questo automati~
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sma, per cui dobbiamo prendere atto di questa situazione. Ritengo tuttavia
opportuno sottoporre all'attenzione del Governo e del relatore un ordine del
giorno, nel quale si sottolinea la necessità che il Governo eviti questo
automatismo che ha conseguenze economiche negative ai fini dell'inflazione.

L'ordine del giorno raccomanda al Governo che nel determinare
l'aumento o la riduzione di imposta per il gasolio per autotrazione non
diventi automatico l'aumento per il gasolio da riscaldamento o per altre fonti
energetiche.

Non vi è dubbio, inoltre, che nel piano energetica nazionale vi sia
l'obiettivo (da raggiungere con la necessaria gradualità) di ritenere neutrali
le diverse fonti energetiche e quindi di considerare non automatici gli
aumenti di imposta che debbano riversarsi su altra fonte energetica, ma
assolutamente neutrali.

Presento quindi all'Assemblea un ordine del giorno che ribadisce
l'opportunità per il Governo di intervenire in questa specifica materia,
eliminando un automatismo che comporta effetti negativi sul piano dell'in~
flazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Do lettura dell'ordine del giorno pervenuto alla Presidenza a firma dei

senatori Ruffino e Bertoldi:

«Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge n. 1489~B

impegna il Governo

a valutare l'opportunità di eliminare l'automatico aumento o diminu~
zione dell'imposta per il gasolio da riscaldamento, che incide negativamente
sull'inflazione, correggendo opportunamente il criterio di cui al comma c)
dell'articolo 1 della legge 9 ottobre 1987, n. 417».

9.1489~B.l RUFFINO, BERTOLDI

Ha facoltà di parlare il relatore.

PIZZOL, relatore. Il parere sull'ordine del giorno è favorevole, nel senso
che si ritiene opportuna una differenziazione nella regolamentazione del
prezzo del gasolio per autotrazione rispetto al gasolio da riscaldamento.

Per quanto attiene il merito del provvedimento, ripeto che il mandato
della 6a Commissione è quello di riferire in senso favorevole all'accoglimento
del testo pervenuto ci dalla Camera. Per quanto invece concerne il parere
della sa Commissione desidero sottoporre all'attenzione degli onorevoli
colleghi il testo del 5° comma dell'articolo 40 del nostro Regolamento, il
quale prevede che qualora «la sa Commissione permanente esprima parere
scritto contrario all'approvazione di un disegno di legge che importi nuove o
maggiori spese o diminuzione di entrate e che sia stato assegnato in sede
deliberante e redigente ad altra Commissione, motivando la sua opposizione
con la insufficienza delle corrispettive quantificazioni o della copertura
finanziaria, secondo le prescrizioni dell'articolo 81, ultimo comma, della
Costituzione e delle vigenti disposizioni legislative, il disegno di legge è
rimesso all'Assemblea...». Poichè però qui non si ha il caso di una
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Commissione competente che non si è uniformata al suddetto parere ma
siamo in Assemblea, ritengo che, l'Aula possa decidere nel merito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

DE LUCA, sottosegretario di Stato per le finanze. Signor Presidente, vorrei
chiedere all'Assemblea di rinviare l'esame del provvedimento a domani
poichè, da parte della sa Commissione, è in corso un approfondimento ed un
riesame del parere negativo oggi espresso concernente una difformità di
interpretazione della problematica con la corrispodente sa Commissione
della Camera dei deputati; la Camera dei deputati, infatti, ha ritenuto di dover
sopprimere il comma aggiuntivo inserito a cura della Commissione bilancio
del Senato in quanto lo ritiene già contenuto nella legge vigente che viene
prorogata.

La sa Commissione del Senato nel corso di un primo esame ha ritenuto
oggi di dover riconfermare la essenzialità di questo chiarimento, mentre il
Governo, da parte, sua non ha niente in contrario a sottolineare di
condividere l'interpretazione data dalla Camera dei deputati giacchè il
provvedimento di proroga della legge vigente prevede la inclusione per
intero di quanto previsto nel testo licenziato dal Senato. Ugualmente però il
Governo si riserva di approfondire con la Commissione bilancio questo
punto quando detta Commissione nella mattinata di domani riesaminerà il
provvedimento. È probabile che in quella sede, in relazione ai chiarimenti
che il Governo potrà dare, quel parere verrà modificato. In questo senso,
anche per evitare che per la quarta volta il disegno di legge torni ad essere
riesaminato da un'Aula parlamentare e per evitare un conflitto tra le due
Camere, mi permetterei di chiedere il rinvio a domani dell'esame del provve~
dimento.

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegretario, ritiene di poter esprimere
subito il suo parere sull'ordine del giorno presentato dai colleghi Ruffino e
Bertoldi, sul quale già la Commissione si è espressa favorevolmente?

DE LUCA, sottosegretario di Stato per le finanze. Si, signor Presidente;
esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. I presentatori insistono perchè l'ordine del giorno venga
votato?

RUFFINO. No, non insistiamo.

PRESIDENTE. I colleghi hanno ascoltato la proposta avanzata dal
Governo di rinviare a domani il seguito della discussione del disegno di
legge.

Non facendosi osservazioni, così rimane stabilito.

Discussione e approvazione del disegno di legge:

«Norma transitoria in materia di gestione delle farmacie urbane» (684),
d'iniziativa del senatore Ventre e di altri senatori.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Norma transitoria in materia di gestIOne delle farmacie urbane»,
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d'iniziativa dei senatori Ventre, Ferrara Pietro, Patriarca, Pinto, Tagliamonte,
Condorelli, De Cinque, Mazzola, Carta e Salerno.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè l'unico iscritto a parlare, il senatore Signorelli, ha rinunciato ad

intervenire, la dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il relatore.

DELL'OSSO, relatore. Signor Presidente, signor Sottosegretario, onore~
voli colleghi, dovrei rimettermi alla relazione stampata che è agli atti, ma per
meglio evidenziare questo disegno di legge vorrei aggiungere alcune
considerazioni. Esso nasce da lontano e si ricollega alla sanatoria per i
farmacisti che da tre anni gestivano farmacie" rurali consentendo l'accesso
alla titolarità delle medesime. Questa norma era inserita nella legge n. 892
del 1984.

D'altra parte, nel corso del dibattito alla Camera dei deputati, venne
presentato un ordine del giorno, accolto dal Governo, con il quale si
impegnava lo stesso a riconsiderare la posizione dei gestori di farmacie
urbane. Il disegno di legge che oggi discutiamo, e del quale raccomando
l'approvazione, dà la possibilità di accesso a quei farmacisti che alla data di
approvazione del presente disegno di legge abbiano maturato una anzianità
di gestione provvisoria di farmacie urbane da almeno tre anni; tale periodo
deve essere continuativo ed effettivo e i farmacisti devono altresì possedere
un'anzianità professionale di almeno cinque anni. Si eleva così il disposto
della richiamata legge n. 892 del dicembre 1984 che prevede un periodo di
anzianità professionale di tre anni.

Debbo aggiungere anche che nel corso dell'esame del presente disegno
di legge, di iniziativa dei senatori Ventre, Ferrara Pietro, Patriarca, Pinto,
Tagliamonte, Condorelli, De Cinque, Mazzola, Carta e Salerno, la Commissio~
ne igiene e sanità, su proposta del senatore Melotto, approvò all'unanimità
una nuova stesura comprendente un comma che consente l'assegnazione,
secondo l'ordine della graduatoria, di farmacie rurali o urbane a quei
farmacisti risultati idonei all'ultimo concorso pubblico per titoli ed esami per
farmacie vacanti o di nuova istituzione. Questa ulteriore norma transitoria,
signor Presidente, signor Sottosegretario, sistema definitivamente la situazio~
ne delle gestioni provvisorie delle farmacie ma non arreca danno al sistema
di pubblici concorsi che rimane l'unico sistema normale di accesso alla
titolarità delle farmacie.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

GARAVAGUA, sottosegretario di Stato per la sanità. Signor Presidente,
per ora non ho da aggiungere nulla alla relazione del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 nel testo proposto
dalla Commissione:

Art. l.

1. Le norme di cui agli articoli 1, primo e terzo comma, e 3 della legge
22 dicembre 1984, n. 892 si applicano per una sola volta anche ai farmacisti
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che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano gestito per un
periodo ininterrotto di almeno tre anni farmacie urbane e che dimostrino di
possedere un'anzianità professionale di almeno cinque anni.

2. Successivamente all'applicazione delle disposizioni di cui al comma
1, ove si verificassero gestioni provvisorie di farmacie urbane o rurali, le
stesse devono essere attribuite a coloro che sono risultati idonei all'ultimo
concorso per l'assegnazione di farmacie vacanti o di nuova istituzione,
secondo l'ordine della graduatoria.

Passiamo alla votazione finale.

RANALLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RANALLI. Onorevole Presidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, desidero fare una breve dichiarazione di voto per chiarire il senso
dell'adesione dei senatori comunisti al provvedimento in esame. Condividia~
ma l'opportunità di questa norma in quanto la pratica delle assegnazioni
provvisorie di farmacie urbane è largamente diffusa nel paese con grave
disagio e malessere degli aventi diritto. Il meccanismo dei concorsi, infatti, è
gestito con tempi lunghissimi e gli aspiranti restano per anni in attesa di
avere legittimamente assegnata una farmacia. Alcuni farmacisti, come è
noto, sono costretti a peregrinare da un comune all'altro, da una farmacia
all'altra come titolari precari e dopo anni di gestione provvisoria talvolta
devono «sloggiare» per lasciare la farmacia a chi nel frattempo ha vinto il
concorso.

Le regioni, cui compete presiedere ai concorsi, dovranno quindi farsi
carico di una gestione più attenta delle piante organiche delle farmacie in
modo da ridurre sensibilmente i tempi di attesa assegnando di norma le
farmacie disponibili in via definitiva.

Il provvedimento al nostro esame si qualifica perchè introduce una
regola per disciplinare gli accessi alle farmacie che sono date in gestione
provvisoria. Gli aventi diritto d'ora in poi, onorevole Presidente, dovranno
essere desunti dalle graduatorie dei concorsi esperiti in modo da eliminare la
prassi della casualità o, peggio, del favoritismo che ha prevalso fino a oggi.

Come presupposto di questa nuova metodologia sancita da questa
«leggina», la proposta intende, nel frattempo, riconoscere la titolarità
definitiva delle farmacie a quei farmacisti che, avendo un curriculum
professionale di cinque anni, gestiscono una farmacia provvisoriamente da
almeno tre anni. Diciamolo chiaramente, è una sanatoria identica a quella
già riconosciuta ai gestori delle farmacie rurali, con l'intento tuttavia di
chiudere la partita e se possibile di voltare pagina. Niente più sanatorie,
dunque, nel futuro, ma concorsi accelerati per titolari che siano pienamente
legittimi attingendo dalle graduatorie i nomi dei farmacisti cui assegnare
provvisoriamente una farmacia, quando sia necessario.

Per queste ragioni di correttezza ed anche ~ credo di poter dire ~ di

moralizzazione del settore, il Gruppo comunista dichiara di votare a favore
del provvedimento.

MELOTTO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELOTTO. Signor Presidente, ogni volta che il Parlamento è chiamato a
esalT.inare provvedimenti di sanatoria, questo lascia un po' di amaro in
bocca, perchè ci fa constatare che il sistema che abbiamo previsto non
funziona come dovrebbe funzionare. Peraltro. il Parlamento si è occupato
più volte dell'argomento all'ordine del giorno, ed in particolare nella passata
legislatura con un lungo dibattito sulla materia, convenendo alla fine di
approvare una legge che sanava esclusivamente la situazione delle farmacie
rurali e non anche ~ come è evidente in questo caso ~ quella delle farmacie
urbane. Quella legge che abbiamo approvato è stata applicata diffusamente
nel paese e ha consentito, avendo tracciato quella linea di demarcazione, che
l'uso del sistema concorsuale riprendesse e diventasse il più diffuso possibile.
Oggi, la stragrande maggioranza delle regioni sta attuando i concorsi per la
sistemazione delle farmacie (residuano poche realtà nel paese). Quindi credo
sia giusto, ormai, chiudere l'argomento, azzerare il tutto, mentre convengo
con quanto affermato dal senatore Ranalli che bisognerà pure arrivare ad
una semplificazione del procedimento concorsuale, perchè quando esso
coinvolge più persone e per più anni, non è atto a svolgere con efficacia lo
scopo che si prefigge.

La Commissione ha accolto all'unanimità l'emendamento che ho
presentato, che credo qualifichi il provvedimento, pure restando valida la
dichiarazione che ho fatto in premessa. Dopo l'approvazione del provvedi~
mento, la possibilità di accesso alle gestioni provvisorie di farmacie urbane o
rurali sarà limitata agli idonei dell'ultimo concorso e non sarà data
genericamente, come avviene adesso, ad un farmacista qualunque (con pregi
e difetti, meriti e demeriti e tutto ciò che da tale provvedimento può
derivare).

Il provvedimento supera perciò un sistema che ha prodotto certe e
determinate conseguenze. Esso sarà di stimolo alte regioni al fine di attivare i
concorsi (la legge precedente è, tuttora vigente, prevede anche il potere
sostitutivo da parte del commissario di Governo) per cui in questo modo si
darà sicurezza a chiunque partecipi ai concorsi stessi di poter aspirare
legittimamente a una certa assegnazione. Per queste sintetiche considerazio~
ni dichiariamo il nostro voto favorevole. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:

«!Riforma dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i veterinari»
(419), di iniziativa del seRatore Mora e di altri senatòri

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Riforma dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i
veterinari», di iniziativa dei senatori Mora, Micolini, Verccsi, Leonardi, Diana
e Coviello.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
POlchè il senatore FIorino ha rinunciato ad intervenire e il senatore Emo

Capodilista non è presente in Aula, dichiaro chiusa la discussione generale.
Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

SARTORI, relatore. Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del
Governo, onorevoli colleghi, come sapete, la Camera dei deputatI, già nella
passata legislatura, aveva proposto un riordinamento dell'Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per i veterinari. Il provvedimento oggi al nostro
esame tende a recuperare questa proposta al fine di operare un sostanziale
miglioramento dei trattamenti previdenziali ed assistenziali, nell'ambito di
una orgamca revIsione della normativa in materia, in conformità anche ai
princìpi e agli istituti operanti nel settore della previdenza dei liberi profes~
sionisti.

Una delle principali innovazioni, rispetto alla normativa in vigore,
concerne il calcolo della pensione; si passa da una misura fissa ed
indifferenziata ad un sistema basato sulla proporzionalità tra pensione e
media dei redditi denunciati ai fini dell'TRPEF nel decennio precedente al
pensionamenta, rivalutati nei limiti del 75 per cento, secondo l'indice
dell'lstat dei prezzi al consumo, per le famiglie dI operai e di impiegati. La
contribuzione non sarà più prevista in misura fissa e indifferenziata ma
risulterà fissata alla per cento del reddito netto prodotto nell'anno
precedente denunciato ai fini delI'TRPEF. Questa percentuale risulterà
ridotta al 3 per cento per la quota dI reddito eccedente i 40 milioni.

Il disegno di legge al nostro esame propone maitre una nvalutazione
annuale delle pensioni e dei contributi minimi e la modifica dei requisiti per
il diritto alla pensione di vecchiaia e alla pensione di invalidità, oltre alla
istituzione della pensione di anzianità con 35 anni di effettiva iscrizione e
contribuzione e l'obbligo per i veterinari che non siano iscritti all'ente ma
all'Albo di versare un contributo di solidarità, al fme di alimentare il fondo,
oltre alla trasformazione del sistema tecnico di gestione dell'Ente in un
sistema ripartito, attraverso la istituzione di un fondo di riserva.

Desidero sollecitare all' Assemblea l'approvazione di questo provvedi~
mento facendo presente come esso sia altresì privo di oneri finanziari a
carico della collettività. Desidero ricordare che la Commissione lavoro,
all'unanimità, ha ritenuto di accogliere alcuni emendamenti proposti dal
rappresentante del Governo, ed uno del relatore al fine di meglio coordinare
il provvedimento con le altre norme vigenti in tema di Cassa di pre-
videnza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

.. CARLOTTO, sottosegretarIo di Stato per ¡[ lavoro e la previdenza soelale.
Non avrei niente da aggiungere a quanto or ora ha detto il relatore, che
ringrazio. Vorrei soltanto evidenziare che con questo provvedimento, che si
sottopone all' esame ed alla approvazione dell' Aula, peraltro .discusso,
modificato ed approvato in sede referente in Commissione dopo un'appro~
fondito dibattito e dopo avere effettuato consultazioni con le categorie
interessate, si vuole affrontare il problema relativo alla previdenza e
all'assistenza per i veterinari. È un provvedimento molto atteso dalla
categoria considerata benemerita dalla maggioranza degli italiani; e ricordo
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che questi professionisti curano gli animali, ma in realtà, curando gli
animali, consentono anche e soprattutto di evitare che certe malattie si
trasferiscano all'uomo e, comunque, attraverso il controllo delle carni, e di
altri prodotti garantiscono la sanità degli alimenti.

Dunque, questo provvedimento organico è atteso dalla categoria e credo
possa essere considerato un punto fermo e un punto di riferimento anche per
altre categorie professionali. Invito quindi l'Assemblea ad esprimere un voto
favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione.

Art. l.

(PrestaZlOni)

1. L'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i veterinari (ENP AV)
corrisponde le seguenti pensioni:

a) di vecchiaia;
b) di anzianità;
c) di inabilità e invalidità;
d) ai superstiti, di reversibilità o indirette.

2. Esso inoltre corrisponde le seguenti prestazioni:

a) indennità una tantum;
b) provvidenze straordinarie.

3. Tutte le pensioni sono corrisposte su domanda degli aventi diritto.
4. I trattamenti pensionistici decorrono dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui è avvenuta la presentazione della domanda per le
pensioni indicate alle lettere b) e c) del comma 1 e dal primo giorno del mese
successivo al verificarsi dell'evento da cui nasce il diritto per le pensioni
indicate alle lettere a) e d) dello stesso comma.

5. Il trattamento di pensione è cumulabile con la pensione di guerra, con
la pensione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e con qualsiasi
altra pensione o assegno o trattamento di natura mutualistica o previdenziale
e con le pensioni statali.

È approvato.

Art.2.

(Pensione di vecchiaia)

l. La pensione di vecchiaia è corrisposta a coloro che abbiano compiuto
almeno sessantacinque anni di età, dopo almeno trenta anni di effettiva
iscrizione e contribuzione.

2. L'assicurato che al compimento del sessantacinquesimo anno di età
non possa far valere trenta anni di contribuzione potrà continuare i
versamenti per il periodo necessario al conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia.
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3. La pensione annua è pari, per ogni anno di effettiva iSCrIZIOne e
contribuzione, all'1,75 per cento della media decennale del reddito
professionale dichiarato dall'iscritto ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche quale risulta dalle dichiarazioni presentate nei dieci anni
solari di contribuzione anteriori a quello di maturazione del diritto a
pensione.

4. Per il calcolo della media di cui al comma 3 si considera solo la parte
di reddito professionale soggetta al contributo di cui all'articolo 10, comma
1, lettera a). I redditi annuali dichiarati, escluso l'ultimo, sono rivalutati a
norma dell'articolo 15 della presente legge.

5. La misura della pensione non può essere inferiore a quattro volte il
contributo soggettivo minimo a carico dell'iscritto nel secondo anno
anteriore a quello di maturazione del diritto a pensione.

6. Se la media dei redditi è superiore a lire 20 milioni, la percentuale
dell' 1,75 per cento di cui al comma 3 è così ridotta:

a) all'l,50 per cento per lo scaglione da lire 20 milioni a lire 30
milioni;

b) all'1,30 per cento per lo scaglione da lire 30 milioni a lire 35
milioni;

c) all' 1 per cento per lo scaglione da lire 35 milioni a lire 40
milioni.

7. Il titolare della pensione di vecchiaia, per il periodo in cui resta
iscritto all'albo dei veterinari, ha diritto ad una pensione pari a due terzi di
quella determinata secondo i commi precedenti.

8. Coloro che dopo la maturazione del diritto a pensione continuano per
almeno tre anni l'esercizio della professione hanno diritto ad un solo
supplemento della pensione, da effettuarsi al compimento dei tre anni di
iscrizione e di contribuzione decorrenti dal pensionamento o in caso di
cancellazione dall'albo anche per premarienza. Tale supplemento è pari, per
ognuno di tali anni, alle percentuali di cui ai commi 3 e 6, riferite alla media
dei redditi professionali risultanti dalle dichiarazioni successive a quelle
considerate per il calcolo del pensionamenta. Tali redditi sono rivalutati ai
sensi del comma 4 del presente articolo.

9. Alle scadenze indicate dall'articolo 13, comma 1, la percentuale di cui
al comma 3 del presente articolo può essere aumentata, su proposta del
consiglio di amministrazione dell'Ente e con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, ove le condizioni tecnico~finanziarie lo consenta~
no, fino al 2 per cento. In tale caso devono essere proporzionalmente
aumentate anche le percentuali di cui al comma 6 del presente articolo.

È approvato.

Art. 3.

(Pensione dl anzianità)

1. La pensione di anzianità è corrisposta a coloro che abbiano compiuto
almeno trentacinque anni di effettiva iscrizione e di contribuzione all'Ente.

2. La corresponsione della pensione è subordinata alla cancellazione
dall'albo professionale ed è incompatibile con l'iscrizione a qualsiasi albo
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professionale o elenco di lavoratori autonomi e con qualsiasi attività di
lavoro dipendente.

3. La pensione è determinata con applicazione dei commi da 3 a 6
dell'articolo 2.

4. Verificandosi uno dei casi di incompatibilità di cui al comma 2, la
pensione di anzianità è revocata con effetto dal momento in cui si verifica
l'incompatibilità.

È approvato.

Art. 4.

(PenSIOne di inabilLtà)

l. La pensione di inabilità spetta all'iscritto qualora concorrano le
seguenti condizioni:

a) la capacità dell'iscritto all'esercizio della professione sia esclusa, a
causa di malattia o infortunio sopravvenuti all'iscrizione, in modo permanen~
te e totale;

b) l'iscritto abbia compiuto almeno dieci anni di effettiva iscrizione e
di contribuzione ovvero cinque anni se l'inabilità è causata da infortunio.

2. Per il calcolo della pensione si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 2. Gli anni ai quali va commisuràta la pensione sono aumentati di
dieci, sino a raggiungere il massimo complessivo di trentacinque, salvo che
l'iscritto disponga di altri redditi, imponibili o esenti da imposte, in misura
complessivamente superiore a 12 milioni annui; si considera a tal fine la
media del triennia precedente la domanda di pensione di inabilità.

3. Successivamente alla concessione della pensione, quando il titolare
fruisca del beneficio di cui al comma 2, questi deve dimostrare l'entità dei
propri redditi ogni tre anni, con riferimento al triennia trascorso, pena la
perdita del beneficio stesso.

4. La concessione della pensione è subordinata alla cancellazione dagli
albi professionali ed è revocata in caso di nuova iscrizione.

5. Entro i dieci anni successivi alla concessione della pensione l'Ente
può, in qualsiasi momento, assoggettare a revisione la permanenza delle
condizioni di inabilità. La erogazione della pensione è sospesa nei confronti
del pensionato che non si presti alla revisione. Trascorsi sei mesi dalla data di
sospensione senza che il pensionato si sia sottoposto a revisione, la pensione
è revocata d'ufficio.

È approvato.

Art. S.

(Pensione di invalidità)

1. La pensione di invalidità spetta all'iscritto la cui capacità all'esercizio
della professione sia ridotta in modo continuativo per infermità o difetto
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fisico o mentale, sopravvenuti dopo l'iscrizione, a meno di un terzo. Debbono
altresì concorrere le condizioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b).

2. Sussiste diritto a pensione anche quando le infermità o i difetti fisici
preesistano al rapporto assicurativo, purchè vi sia stato aggravamento o siano
sopraggiunte nuove infermità che abbiano provocato la riduzione a meno di
un terzo della capacità lavorativa.

3. La misura della pensione è pari al 70 per cento di quella risultante
dall'applicazione dell'articolo 4, comma 2.

4. L'Ente accerta ogni tre anni, limitatamente alle pensioni che all'atto
della concessione non siano state dichiarate non revisionabili, la persistenza
dell'invalidità e, tenuto conto anche dell'esercizio professionale eventual~
mente svolto dal pensionato, conferma o revoca la concessione della
pensione. La concessione è definitiva quando l'invalidità, dopo la concessio~
ne, sia stata confermata due volte. L'erogazione della pensione è sospesa nei
confronti del pensionato che non si presti alla revisione. Trascorsi sei mesi
dalla data di sospensione senza che il pensionato si sia sottoposto a revisione,
la pensione è revocata d'ufficio.

5. Il pensionato per invalidità che abbia proseguito l'esercizio della
professione e maturato il diritto alla pensione di vecchiaia o di anzianità può
chiedere la liquidazione di queste ultime ai sensi dell'articolo 2 in
sostituzione della pensione d'invalidità.

È approvato.

Art. 6.

(Norme comuni alle pensioni di mabilità e di mvalidità)

1. Le modalità per l'accertamento dell'inabilità e della invalidità sono
stabilite con regolamento deliberato dal consiglio di amministrazione
dell'Ente ed approvato con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

2. In caso di infortunio, le pensioni di inabilità ed invalidità non sono
concesse o, se concesse, sono revocate qualora il danno sia stato risarcito ed
il risarcimento ecceda la somma corrispondente alla capitalizzazione, al
tasso delSper cento, della pensione annua dovuta, in base a tariffe
predisposte dal consiglio di amministrazione dell'Ente; sono invece propor~
zionalmente ridotte nel caso che il risarcimento sia inferiore. A tali effetti
non si tiene conto del risarcimento derivante da assicurazione per infortuni
stipulata dall'iscritto.

3. In caso di inabilità o invalidità dovute ad infortunio l'Ente è surrogato
nel diritto al risarcimento ai sensi e nei limiti dell'articolo 1916 del codice
civile, in concorso con l'assicuratore di cui al comma 2 qualora questi abbia
diritto alla surroga.

4. Nell'ipotesi di cui al comma 2, la pensione, nell'entità stabilita
dall'articolo 2, verrà liquidata solo al raggiungimento del sessantacinquesi~
ma anno di età.

È approvato.
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Art. 7.

(Pensioni dI reversibilttà ed indirette)

1. Le pensioni di cui agli articoli 2 e 3 sono reversibili ai superstiti, nei
casi ed alle condizioni stabilite per gli impiegati civili dello Stato, secondo le
disposizioni seguenti:

a) al coniuge, nella misura del 60 per cento della pensione diretta
percepita dal defunto, con una aggiunta del 20 per cento di tale pensione per
ogni figlio minorenne o maggiorenne inabile a proficuo lavoro, fino ad un
massimo complessivo pari al 100 per cento della pensione diretta;

b) in mancanza del coniuge o alla sua morte, ai figli minorenni o
maggiorenni inabili a proficuo lavoro, nella misura del 60 per cento per il
primo figlio, con una aggiunta del 20 per cento per ogni altro figlio, fino ad
un massimo complessivo pari al 100 per cento della pensione diretta.

2. Le pensioni di cui agli articoli 4, 5 e 6, comma 4, sono reversibili ai
superstiti alle condizioni e nelle misure di cui al comma 1. Qualora la
pensione originaria sia stata concessa prima del quinquennio di cui al
comma 3, la pensione di reversibilità casi calcolata è ridotta di un quinto per
ogni anno o frazione di anno superiore ai sei mesi mancanti al compimento
del quinto anno.

3. La pensione indiretta spetta, nei casi ed alle condizioni di cui al
comma 1, ai coniugi ed ai figli dell'iscritto defunto senza diritto a pensione,
semprechè quest'ultimo abbia maturato cinque anni di iscrizione e
contribuzione all'Ente. Essa viene calcolata come la pensione di vecchiaia,
con riferimento all'anzianità maturata a tal fine, e spetta nelle percentuali di
cui al comma 1, lettere a) e b).

4. Ai figli minori sono equiparati i figli che seguono corsi di studio, sino
al compimento della durata minima legale del corso di studio seguito e
comunque, nel caso di studi universitari, non oltre il compimento del
ventiseiesimo anno di età.

5. Nell'ipotesi di cui al comma 7 dell'articolo 2, la pensione di
reversibilità è liquidata in percentuale senza tenere conto della riduzione di
un terzo applicata all'iscritto.

È approvato.

Art. 8.

(Pagamento delle pensioni)

1. Le pensioni sono pagate in tredici mensilità di eguale importo. La
tredicesima mensilità è pagata nel mese di dicembre.

È approvato.

Art.9.

(Erogazioni a titolo assistenziale)

1. I provvedimenti assistenziali possono essere adottati, oltre che a
favore degli iscritti all'Ente, anche a favore dei beneficiari di qualsiasi tipo di
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pensione erogata dall'Ente e di coloro che abbiano contribuito o contribui~
scano all'Ente ai sensi dell'articolo 11 e dei loro familiari.

2. Ad accertare lo stato di bisogno è competente il consiglio di ammini~
strazione.

3. Il trattamento di assistenza può prevedere anche l'erogazione di borse
di studio, premi e provvidenze in genere agli iscritti, ai pensionati e ai loro
familiari e superstiti con le modalità stabilite dall'assemblea nazionale su
proposta del consiglio di amministrazione.

È approvato.

Art. 10.

(Contributo soggettivo)

1. Il contributo soggettivo obbligatorio annuo a carico di ogni iscritto
all'Ente è pari alle seguenti percentuali del reddito professionale netto
prodotto nell'anno precedente quale risulta dalla relativa dichiarazione ai
fini dell'Irpef e dalle successive definizioni:

a) sul reddito sino a lire 40 milioni: lO per cento;
b) sul reddito eccedente lire 40 milioni: 3 per cento.

2. È in ogni caso dovuto un contributo minimo di lire 800.000.
3. Il contributo previsto al comma 1 è dovuto anche dai pensionati che

godano di pensione a carico dell'Ente e che proseguano nell'esercizio della
professione, senza applicazione del minimo previsto dal comma 2.

4. Per coloro che iniziano la professione e che si iscrivono per la prima
volta all'Ente prima di aver compiuto i trentadue anni di età, il contributo
minimo di cui al presente articolo è ridotto alla metà per l'anno solare di
iscrizione e per i due anni successivi.

5. Gli iscritti all'albo professionale che non siano iscritti all'Ente e non
siano tenuti all'iscrizione sono obbligati a versare all'Ente un contributo di
solidarietà pari al 3 per cento del reddito professionale netto prodotto nel
corso dell'anno precedente e comunque non inferiore a lire 100.000
annue.

6. Il contributo soggettivo è deducibile dall'Irpef ed è comunque
considerato come onere personale per il contribuente ai fini dell'applicazio~
ne di qualsiasi altra imposta diretta.

7. Per ogni anno solare in cui l'iscrizione all'Ente risulti di durata
inferiore all'anno stesso i contributi di cui ai commi 1 e 2 ed il contributo di
cui all'articolo 11, comma 3, sono ridotti a tanti dodicesimi del loro importo
quanti sono i periodi di trenta giorni compresi in ciascun periodo di
iscrizione all'Ente. Si considera periodo di trenta giorni anche la frazione di
tempo superiore a quindici giorni.

È approvato.

Art. 11.

(Contributo integrativo)

1. A partire dal 10 gennaio dell'anno successivo alla entrata in vigore
della presente legge, su tutti i corrispettivi percepiti dai veterinari per
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prestazioni professionali aventi carattere di lavoro autonomo, è dovuta una
maggiorazione percentuale a carico del committente che deve essere versata
all'ENPAV a cura del veterinario; qualora l'attività professionale sia prestata
a favore di associazioni, enti o soggetti pubblici o privati, da veterinari
convenzionati con le associazioni o gli enti o i soggetti medesimi, o da essi
dipendenti, l'ammontare della predetta maggiorazione, a carico degli
operatori interessati o dei richiedenti, dovrà essere versata all'ENPA V dagli
operatori stessi all'atto della liquidazione del corrispettivo della prestazione.

2. Le associazioni o società di professionisti devono applicare la
maggiorazione per la quota di competenza di ogni associato iscritto all'albo
dei veterinari. L'ammontare complessivo annuo delle maggiorazioni obbliga~
tarie dovute all'Ente dal singolo professionista è càlcolato su una percentuale
del volume di affari dell'associazione o società pari alla percentuale degli
utili spettanti al professionista stesso.

3. Gli iscritti all'Ente sono tenuti a versare annualmente, per il titolo di
cui al comma 1, un importo minimo risultante dall'applicazione della
percentuale ad un reddito di libero esercizio veterinario pari a quindici volte
il contributo minimo di cui all'articolo 10, comma 2, dovuto per l'anno
stesso.

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 13, comma 2, la maggiorazione
percentuale, in sede di prima applicazione della presente legge, è stabilita
nella misura del 2 per cento.

5. La maggiorazione di cui al comma 1 non è soggetta all'Irpef e non
costituisce reddito professionale.

6. La percentuale di cui al comma 4 può essere variata con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale con effetto dallo gennaio
dell'anno succe5sivo, fino ad un massimo del 5 per cento.

7. I provvedimenti di cui al presente articolo sono adottati sentito il
parere del consiglio di amministrazione dell'Ente anche su richiesta motivata
di questo.

8. Per determinare le aliquote si tiene conto delle risultanze dei bilanci
consuntivi dell'Ente e di una verifica tecnica, da disporre ogni due anm,
sull'equilibrio finanziario della gestione.

È approvato.

Art. 12.

(Reddito professionale)

l. Ai fini della presente legge, per reddito professionale si intende il
reddito di cui al primo comma dell'articolo 49 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 ~ettembre 1973, n. 597, nonchè il reddito proveniente
dall'attività professionale convenzionata svolta per conto delle associazioni,
enti o soggetti di cui all'articolo Il, comma 1.

È approvato.

Art. 13.

(Variabilità dei contrzbutt)

1. La percentuale di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), ed il
contributo minimo, di cui al comma 2 dello stesso articolo possono e5sere
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variati ogni due anni con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con effetto dallo gennaio dell'anno successivo. La percentuale non
può eccedere 11 15 per cento.

2. La percentuale di cui all'articolo Il può essere variata annualmente
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con effetto dal
10 gennaio dell 'anno successivo. Essa non può superare il 5 per cento.

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati sentito il parere
del consiglio di amministrazione dell'Ente, o su richiesta motivata di questo,
e sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.

4. Per determinare le aliquote si tiene conto delle risultanze dei bilanci
consuntivi dell'Ente e di una verifica tecnica, da disporre ogni due anni,
sull' equilibrio finanziario della gestione.

5. Le percentuali e il contributo minimo di cui al presente articolo
devono essere aumentati quando la misura delle entrate annue complessive
non è sufficiente a provvedere a tutte le spese per il funzionamento dell'Ente
e alla integrazione del fondo per la previdenza, che non deve essere inferiore
a due annuaIità delle pensioni in essere alla fine di ciascun anno. Le
percentuali possono essere diminuite quando le entrate complessive
dell'Ente per contributi e redditi patrimoniali superano dellO per cento le
uscite comprendenti le spese per il funzionamento dell'Ente e per le
prestazioni erogate nell'anno stesso e comunque il fondo per la previdenza
sia di ammontare non inferiore a tre annualità delle pensioni in essere alla
fine di ciascun anno.

È approvato.

Art. 14.

(Soppressione dei contributi)

l. A partire dallo gennaio del quinto anno successivo a quello di entrata
in vigore della presente legge, cessa l'obbligo .eli versamento dei contributi
previsti dall'articolo 16, lettere c), d) ed e), della legge 18 agosto 1962,
n. 1357, come modificato dall'articolo 2 della legge 6 ottobre 1967, n. 949.

È approvato.

Art. 15.

(RivalutaZlOne dei reddzti)

l. L'entità dei redditi da assumere per il calcolo delle medie di
riferimento delle pensioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, nonchè per la
determinazione della pensione di cui all'articolo 2, comma 5, e l'entità del
reddito di cui all'articolo 4, comma 2, sono rivalutate secondo l'andamento
dell'indice lstat di cui all'articolo 16.

2. A tal fine il consiglio di amministrazione dell'Ente redige e aggiorna
entro il 31 maggio di ogni anno, sulla base dei dati pubblicati dall'Istat, una
apposita tabella dei coefficienti di rivalutazione relativi ad ogni anno e la
comunica al Ministro del lavoro e della previdenza sociale per la relativa
approvazione. L'approvazione si intende data se non viene negata entro i due
mesi successivi alla comunicazione.
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3. Ai fini della rivalutazione si considera il 75 per cento degli aumenti fra
i coefficienti relativi all'anno di produzione dei redditi e quelli del penultimo
anno anteriore alla maturazione della pensione.

4. La percentuale di cui al comma 3 può essere variata con la procedura
di cui all'articolo 13, comma 2, tenuto conto dell'andamento tecnico~
finanziario dell'Ente.

È approvato.

Art. 16.

(Rivalutazione delle pensioni e dei contributi)

1. Gli importi delle pensioni erogate dall'Ente sono perequati a far
tempo dallo gennaio di ogni anno in proporzione alle variazioni dell'indice
generale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato
dall'Istituto centrale di statistica.

2. Ai fini previsti dal comma 1, la variazione percentuale dell'indice è
determinata confrontando il valore medio dell'indice relativo al periodo
compreso tra il diciottesimo e il settimo mese anteriore a quello da cui ha
effetto l'aumento delle pensioni con il valore dell'indice di base in relazione
al quale è stato effettuato il precedente aumento.

3. Le misure dei trattamenti minimi, raggiunte allo gennaio di ciascun
anno in base agli aumenti derivanti dalle norme contenute nei commi l e 2,
si applicano anche alle pensioni liquidate con decorrenza pari o successiva a
tale data.

4. La perequazione degli importi delle pensioni prevista dal comma 1 è
attuata dall'Ente in base alle variazioni dell'indice dei prezzi di cui allo stesso
comma 1, comunicate, a richiesta, dall'Istituto centrale di statistica.

5. Nella stessa misura percentuale e con la stessa decorrenza sono
adeguati i limiti di reddito di cui al comma 6 dell'articolo 2, al comma 2
dell'articolo 4 ed al c.omma l dell'articolo 10, nonchè il contributo minimo
di cui al comma 2 del medesimo articolo 10, arrotondando i relativi importi
al successivo multiplo di lire 100.000 per il primo, secondo e terzo e di lire
10.000 per il quarto.

6. In sede di prima applicazione degli adeguamenti previsti nel comma 5,
la variazione percentuale verrà determinata prendendo per base il valore
medio dell'indice relativo al periodo compreso tra il diciottesimo ed il
settimo mese anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge.

È approvato.

Art. 17.

(Comunicazioni obbligatorie all'Ente ~ SanZLOni)

1. Tutti gli iscritti agli albi dei veterinari devono comunicare all'Ente con
lettera raccomandata, da inviare entro trenta giorni dalla data prescritta per
la presentazione della dichiarazione annuale dei redditi, l'ammontare del
reddito professionale di cui all'articolo 10 dichiarato ai fini delI'Irpef per
l'anno precedente, nonchè il reddito di libero esercizio veterinario
complessivo di cui all'articolo Il dichiarato per il medesimo anno. La
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comunicazione deve essere fatta anche se le dichiarazioni fiscali non sono
state presentate o sono negative e deve contenere l'indicazione del codice
fiscale nonchè quella relativa allo stato di famiglia.

2. Nella stessa comunicazione devono essere dichiarati anche gli
accertamenti divenuti definitivi, nel corso dell'anno precedente, degli
imponibili Irpef e dei volumi complessivi di affari, qualora comportino
variazioni degli imponibili dichiarati.

3. Relativamente al volume di affari dei partecipanti a società o ad
associazioni di professionisti, si applicano i criteri di cui all'articolo Il,
comma 2.

4. In caso di morte la denuncia dell'anno del decesso deve essere
presentata dai superstiti entro due mesi dalla data in cui ne ricevono
richiesta da parte dell'Ente.

5. La ritardata, omessa o infedele comunicazione di cui ai commi
precedenti comporta la sanzione nel primo caso pari allO per cento del
contributo dovuto, nel secondo caso pari al 50 per cento del contributo
dovuto e nel terzo caso pari al 100 per cento del contributo evaso.

6. Si intende ritardata la comunicazione presentata o spedita a mezzo di
lettera raccomandata entro il novantesimo giorno dal termine fissato per la
presentazione di cui al comma 1.

7. Trascorso il termine fissato dal comma 6, la comunicazione si intende
omessa a tutti gli effetti della presente legge.

8. Si intende infedele la comunicazione resa all'Ente con l'indicazione di
un reddito o di un volume di affari inferiore a quello dichiarato ai competenti
uffici ai fini dell'Irpef.

9. L'omissione, il ritardo oltre novanta giorni e l'infedeltà della
comunicazione non seguita da rettifica nel termine di cui sopra costituiscono
infrazione disciplinare.

10. Il consiglio di amministrazione dell'Ente predispone il modulo con il
quale deve essere compilata la comunicazione e devono essere autoliquidati i
contributi e stabilisce con regolamento le modalità per l'applicazione del
presente articolo e degli articoli 18 e 25 della presente legge.

Il. Entro il 30 giugno dell'anno successivo all'entrata in vigore della
presente legge, i consigli degli ordini devono trasmettere all'Ente l'elenco
degli iscritti agli albi relativi, con l'indicazione del domicilio e del codice
fiscale. Successivamente, entro il mese di giugno di ciascun anno, devono
essere comunicate le variazioni. Il consiglio di amministrazione dell'Ente
può determinare modalità e termini per le comunicazioni di cui al presente
comma.

12. L'Ente ha diritto in ogni momento di ottenere dal competente ufficio
delle imposte dirette le informazioni relative alle dichiarazioni ed agli
accertamenti definitivi concernenti tutti i veterinari nonchè i pensionati.

È approyato.

Art. 18.

(Pagamenti dei contributi)

1. I contributi minimi di cui all'articolo 10, commi 2 e 5, e all'articolo Il,
comma 3, sono riscossi mediante ruoli ai sensi del comma 6 del presente
articolo.
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2. Le eventuali eccedenze rispetto ai contributi minimi sono versate per
metà contestualmente alla comunicazione annuale di cui all'articolo t7 e per
l'altra metà entro il 3t dicembre successivo.

3. I pagamenti sono eseguiti a mezzo conto corrente postale ovvero
presso gli istituti di credito incaricati dal consiglio di amministrazione del~
l'Ente.

4. Il ritardo nei pagamenti di cui al comma 3 comporta una
maggiorazione pari al1S per cento di quanto dovuto per ciascuna scadenza e
l'obbligo del pagamento degli interessi di mora nella stessa misura prevista
per le imposte dirette.

5. Nei casi di omessa, ritardata o infedele comunicazione all'Ente, gli
interessi di mora decorrono dal t o gennaio dell'an!lo nel quale deve essere
eseguita la comunicazione e sono dovuti anche sulle somme di cui
all'articolo t7, comma 5.

6. L'Ente può provvedere alla riscossione dei contributi insoluti, e in
genere delle somme e degli interessi di cui al presente articolo e all'articolo
t7, a mezzo di ruoli da esso compilati, resi esecutivi dall'intendenza di
finanza competente e da porre in riscossione secondo le norme previste per
la riscossione delle imposte dirette.

7. Ai fini della riscossione l'Ente può in ogni tempo giovarsi della
conoscenza degli imponibili legittimamente acquisita.

8. Le date e le modalità di pagamento e di riscossione possono essere
modificate con deliberazione del consiglio di amministrazione dell'Ente,
approvata dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

È approvato.

Art. t9.

(Prescrizione dei contnbuti e dei diritti alle prestazioni)

t. La prescrizione dei contributi all' Ente e di ogni relativo accessorio si
compie con il decorso di dieci anni.

2. Per i contributi, gli a,ccessori e le sanzioni, dovuti ai sensi della
presente legge, la prescrizione decorre dalla data di trasmissione all'Ente, da
parte dell'obbligato, della dichiarazione di cui all'articolo 17.

3. Con il decorso di cinque anni si prescrive il diritto alle prestazioni
dell'Ente.

È approvato.

Art. 20.

(Controllo delle comunicazioni).

1. L'Ente ha facoltà di esigere dall'iscritto e dagli aventi diritto a
pensione indiretta, all'atto della domanda di pensione o delle revisioni, la
documentazione necessaria a comprovare la corrispondenza tra le comuni~
cazioni inviate all'Ente e le dichiarazioni annuali dei redditi e del volume di
affari, limitatamente agli ultimi dieci anni. L'Ente può altresì inviare
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questionari con richiesta di conoscere elementi rilevanti quanto all'iscrizio-
ne e alla contribuzione. In caso di mancata risposta nel termine di novanta
giorni viene sospesa la corresponsione della pensione fino aHa comunicazio~
ne della risposta.

È approvato.

Art. 21.

(Restituzione dei contributi)

1. Coloro che cessano dall'iscrizione all'Ente senza aver maturato i
requisiti per il diritto a pensione hanno diritto, su richiesta, al rimborso dei
contributi versati a norma dell'articolo 10, maggiorati degli interessi legali
dallo gennaio successivo alla data dei relativi versamenti.

2. Il rimborso di cui al comma l spetta anche agli eredi dell'iscritto che
non abbia maturato il diritto a pensione semprechè non abbiano diritto alla
pensione indiretta.

3. In caso di nuova iscrizione, l'iscritto che abbia richiesto il rimborso
dei contributi ai sensi del comma 1 può ripristinare il pregresso rapporto di
anzianità, restituendo all'Ente la somma dei contributi di cui ha ottenuto il
rimborso, rivalutata in base alle tabeHe di cui al comma 2 dell'articolo 15,
per il periodo dall'anno di rimborso all'anno di reiscrizione, e maggiorata
degli interessi al tasso del lO per cento a decorrere daHa data dell'ottenuto
rimborso.

È approvato.

Art. 22.

(Iscrizione all'Ente)

l. Sono iscritti obbligatoriamente aH'Ente tutti gli iscritti agli albi
professionali che esercitano la libera professione o svolgono attività
professionale come lavoratori autonomi convenzionati con associazioni, enti
o soggetti pubblici o privati.

2. Sono iscritti facoltativamente all'Ente, oltre agli assicurati che si
trovano nelle condizioni di cui al comma 2 dell'articolo 2, gli iscritti agli albi
professionali che esercitano esclusivamente attività di lavoro dipendente o
attività di lavoro autonomo, per le quali siano iscritti ad altre forme di
previdenza obbligatoria.

3. L'iscrizione ed il passaggio dalla forma obbligatoria a quella
facoltativa avviene su richiesta o d'ufficio. La facoltà di rinuncia all'iscrizione
deve essere esercitata dall'interessato con espressa dichiarazione da redigere
seguendo le modalità dell'articolo 24, primo comma, della legge 13 aprile
1977, n. 114.

4. È inefficace a tutti gli effetti l'iscrizione all'Ente di coloro che non
siano iscritti agli albi professionali dei veterinari, o la cui iscrizione a tali albi
sia nulla o sia stata annullata. In tal caso i contributi versati devono essere
restituiti dall'Ente senza interessi.
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5. Non comportano la perdita dell'anzianità di iscrizione i periodi di
inattività professionale, purchè sia mantenuta l'iscrizione all'Albo, dovuti a:

a) inabilità, debitamente provata, per malattia o altre cause;
b) permanenza all'estero per motivi di studio;
c) esercizio delle funzioni di membro del Parlamento nazionale od

europeo, di consigliere regionale, di presidente della provincia o di sindaco
di comune capoluogo di provincia o con più di 50.000 abitanti.

6. Durante i periodi di cui al comma 15 sono comunque dovuti
contributi previsti dagli articoli 10 e Il.

È approvato.

Art. 23.

(Esercizio finanziano ~ Bilanci ~ Verifiche tecniche)

1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha la durata di un anno e coincide
con l'anno solare.

2. Per ciascun esercizio il consiglio di amministrazione predispone il
bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, che devono essere presentati
per l'approvazione all'assemblea nazionale entro il mese di novembre il
primo ed entro il mese di giugno il secondo.

3. Alla fine di ogni biennio il consiglio di amministrazione dispone per
una verifica tecnica, sulla base della quale il consiglio stesso deve assumere
le delibere da sottoporre all'approvazione del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale in merito alla variazione dei contributi ai sensi
dell'articolo 13.

4. Qualora sia ravvisata l'urgenza di un accertamento dell'andamento
economico e finanziario dell'Ente, il consiglio di amministrazione può
disporre per la verifica tecnica ancora prima della scadenza del biennio.

È approvato.

Art. 24.

(Fondi per la prevldenza e l'assistenza)

1. Presso l'Ente sono istituiti due fondi:

a) il fondo per l'assistenza;
b) il fondo per la previdenza.

2. Ogni anno dall'importo complessivo delle entrate dell'Ente sono
prelevate le somme occorrenti per le spese di gestione dell'Ente e le somme
residue sono assegnate:

a) per il 2 per cento del loro ammontare, al fondo per l'assistenza;
b) per il resto, al fondo per la previdenza.

3. Dal fondo per la previdenza vengono prelevate le somme necessarie
per l'erogazione di tutti i trattamenti pensionistici previsti dall'articolo 1 e
per la restituzione dei contributi nei casi e con le modalità previste dai
commi 1 e 2 dell'articolo 21.
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4. Dal fondo per l'assistenza sono prelevate le somm~ necessarie per
l'erogazione dei trattamenti assistenziali previsti dall'articolo 9.

5. L'ammontare dei fondi, che all'entrata in vigore della presente legge
risulta accantonato, è trasferito al fondo per la previdenza.

È approvato.

Art. 25.

(Comunicazioni per gli anni 1980 e successivi)

1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, tutti gli
iscritti agli albi dei veterinari devono comunicare all'Ente, su apposito
modulo dallo stesso predisposto, le seguenti notizie:

a) data di inizio dell'attività professionale;
b) coniuge ed altri familiari a carico, con l'indicazione per ciascuno

dell'anno di nascita.

2. Devono inoltre comunicare i seguenti dati, riferiti a ciascun anno dal
1980 in poi:

a) reddito professionale dichiarato, nonchè gli eventuali accertamenti
definitivi inerenti, con l'indicazione separata di quello conseguito nell'eserci~
zio individuale della professione e di quello conseguito nell'esercizio
dell'attività associata;

b) il volume di affari con l'indicazione separata di quello riguardante
l'esercizio individuale della professione e di quello riguardante l'esercizio di
attività associata.

3. Si applica il disposto del comma 8 dell'articolo 17.

È approvato.

Art. 26.

(Reddito annuo convenzionale per il pregresso decennio)

1. Per le pensioni maturate successivamente all'entrata in vigore della
presente legge e concesse con una anzianità contributiva posteriore alla
entrata in vigore della presente legge inferiore ai dieci anni, la media di cui al
comma 3 dell'articolo 2 verrà calcolata integrando fino al prescritto numero
di dieci gli anni disponibili con anni assoggettati convenzionalmente al
contributo minimo previsto al comma 2 dell'articolo 10; a tali fini il reddito
professionale netto da assumere in ciascun anno per il calcolo della media è
pari al contributo stesso rapportato alla percentuale di cui all'articolo 10,
comma 1, lettera a), e al reddito stesso non si applicano le rivalutazioni di cui
all'articolo 15.

2. Per i primi due anni di applicazione della presente legge il contributo
minimo soggettivo da considerare ai fini previsti dalla norma di cui al
comma 5 dell'articolo 2 è quello fissato al comma 2 dell'articolo 10.

È approvato.
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Art. 27.

(Pensioni ln corso)

1. I veterinari che fruiscono, alla data di entrata in vigore della presente
legge, di un trattamento pensionistico a carico dell'Ente, hanno diritto ad
una riliquidazione della pensione in misura percentuale per ogni anno di
contribuzione e con la maggiorazione di lire 2.000 mensili per ogni anno di
contribuzione precedente l'entrata in vigore della presente legge. A coloro
che non si avvalessero della facoltà del reintegro contributivo saranno
corrisposte ulteriori lire 2.000 mensili per ogni anno di contribuzione a
decorrere dal terzo anno di applicazione della presente legge.

2. Ai fini previsti dal comma 1, la variazione percentuale è accertata con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, su proposta del consiglio di amministrazione dell'Ente, e
si applica a far data dallo gennaio successivo a quello di entrata in vigore
della presente legge.

3. Per le pensioni ai superstiti si applicano le aliquote contenute
nell'articolo 23 della legge 18 agosto 1962, n. 1357.

4. I superstiti hanno diritto ad una riliquidazione della pensione in base
alla medesima misura, opportunamente ridotta secondo le aliquote di revcr~
sibilità.

5. I trattamenti di cui al presente articolo sono rivalutabili ai sensi
dell'articolo 16 della presente legge.

È approvato.

Art. 28.

(PensionatI di altra cassa o ente di previdenza)

1. La riliquidazione della pensione prevista dall'articolo 27 non può
essere richiesta da coloro che fruiscono anche del trattamento pensionistico
di altra cassa o ente di previdenza relativo a libere professioni.

È approvato.

Art. 29.

(Iscritti in pIÙ albi professionali)

1. L'iscritto all'Ente, iscritto o che si iscriva anche in albi relativi ad altre
professioni, deve optare per uno degli enti o casse di previdenza delle
professioni nei cui albi è iscritto entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge o dalla nuova iscrizione.

2. Sono salvi i diritti acquisiti da coloro che, all'entrata in vigore della
presente legge, hanno già maturato il diritto a pensione nei confronti del~
l'Ente.

3. La mancata opzione di cui al comma 1 comporta la cancellazione
d'ufficio dall'Ente di previdenza ed assistenza per i vetennari e la restituzione
dei contributi versati senza maggiorazione di interessi.



Senato della Repubblica ~ 35 ~ X Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1989

4. n reddito professionale denunciato ai fini dell'Irpef si considera
comunque mteramente conseguito nell'ambito della professione nel cui ente
o cassa il veterinario permane iscritto.

5. In deroga alle norme di qualsiasi ente o cassa di previdenza relativa a
libere professioni, ogni contribuzione soggettiva ed oggettiva è dovuta
esclusivamente all'ente o cassa per cui il professionista ha optato e nella
misura stabilita dalle norme relative all'ente o cassa stessi.

È approvato.

Art. 30.

(ColleglO sindacale)

1. n primo e il secondo comma dell'articolo 13 della legge 18 agosto
1962, n. 1357, sono sostituiti dai seguenti:

«n collegio sindacale è costituito da quattro membri effettivi e da quattro
membri supplenti: due membri effettivi e due membri supplenti in
rappresentanza degli iscritti all'Ente, un membro effettivo e uno supplente in
rappresentanza del Ministero del tesoro ed un membro effettivo ed uno
supplente in rappresentanza del Ministero del lavoro e della previdell7a
sociale.

n sindaco effettivo designato dal Ministero del tesoro assume la
presidenza del collegio sindacale».

È approvato.

Art. 3 l .

(ConsigllO di ammmlstraZlOne)

l. La lettera a) del primo comma dell'articolo 5 della legge 18 agosto
1962, n. 1357, è sostituita dalla seguente:

«a) eleggere, tra gli iscritti all'Ente, il presidente ed il vicepresidente
dell'Ente e sei membri del consiglio di amministrazione, di cui cinque tra gli
iscritti ed uno tra i pensionati».

È approvato.

Art. 32.

(Disposizioni fmali)

l. Sono abrogate tutte le norme in contrasto con la presente legge o
comunque con essa incompatibili.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufflczale.

È approvato.
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Passiamo alla votazione finale.

VECCHI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VECCHI. Signor Presidente, voglio sottolineare che finalmente questo
provvedimento arriva alla fase di approvazione. Del resto credo che non fosse
più possibile eludere l'esigenza di porre termine ad una iniquità ed a una
ingiustizia così palese e profonda. Il relatore infatti non ha ricordato che i
veterinari «godono» oggi di una pensione di 390.000 lire annue e siamo alla
soglia del due mila: non si può dunque parlare di pensione, ma di un
contributo una tantum, come si fa sul piano assistenziale più che su quello
previdenziale.

Con questo provvedimento si cerca di allineare il trattamento dei
veterinari al trattamento riservato alla quasi globalità delle diverse categorie
di professionisti. Sono ormai due legislature che i veterinari attendono.
Finalmente si arriva all'approvazione del provvedimento, con il quale si
passa dalla pensione minima prima ricordata e che era corrisposta in modo
in differenziato, indipendentemente dagli anni di anzianità contributiva e dal
reddito denunciato ai fini IRPEF, ad una pensione basata sulla proporzionali-
tà tra pensione media e redditi denunciati a fini IRPEF nel decennio
precedente al pensionamenta.

Così pure si arriva ad un meccanismo di rivalutazione annuale delle
pensioni in rapporto all'indice ISTAT per modificare le pensioni minime e
per adeguare le pensioni in rapporto all'incremento del costo della vita.

Si modificano anche i requisiti per avere diritto alla pensione di
vecchiaia e si introduce il principio della pensione di anzianità dopo 35 anni
di contribuzioni.

A noi sembra che si compia un passo importante in avanti, un atto di
giustizia che non potrà che essere apprezzato positivamente dalla
categoria.

Volevo anche sottolineare, però, che questo è un passo che si compie
verso la unificazione dei trattamenti dei liberi professionisti. Credo che
questo sia un problema che ormai si pone, perchè se vediamo i trattamenti
dei liberi professionisti ci accorgiamo che c'è una disparità notevole tra i
requisiti necessari per godere della pensione e tra gli importi annuali delle
pensioni stesse; tanto per fare un esempio, questi vanno da 33.350.000 lire
annue, per i geometri, a 3.100.000 lire per i medici. Quindi c'è una esigenza
di fondo, che è quella di arrivare ad un riordino complessivo per stabilire per
tutti dei requisiti analoghi per avere diritto alla pensione e per stabilire per
tutti delle procedure uguali ai fini del conteggio della pensione facendo
riferimento al reddito reale oltre che all'anzianità di attività.

Con questo spirito quindi anche il nostro Gruppo dà parere favorevole a
questo provvedimento, mentre sollecita il Governo a mettere mano al
riordino complessivo del sistema previdenziale per le libere professioni.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.
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Rinvio in Commissione dei disegni di legge nno 1217, 90 e 826

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dei disegni di
legge: «Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini
previdenziali per i liberi professionisti», approvato dalla Il a Commissione
permanente della Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione
dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Scovacricchi e Romita; Mancini
Vincenzo, Cristofori, Antonucci, Azzolini, Battaglia Pietro, Binetti, Carrus,
Cimmino, Gelpi, Gottardo, Loiero, Pisicchio, Righi, Rocchi, Sapienza e
Tealdi, Cristofori, Righi, Mancini Vicenzo, Azzolini, Carrus, Ricci, Armellin,
Balestracci, Bianchini, Bonferroni, Zambon, Zaniboni, Zampieri, Zoso, Zolla,
Zuech, Rinaldi, Patria, Alessi, Anselmi, Antonucci, Astone, Azzaro, Battaglia
Pietro, Büdrato, Borra, Barri, Brocca, Caccia, Cafarelli, Campagnoli, Carelli,
Casati, Casini Carlo, Casini Pier Ferdinando, Castagnetti Pierluigi, Chiriano,
Cobellis, Coloni, Cantu, Costa Silvia, De Gennaro, Del Mese, Ferrari Bruno,
Fiori, Fati, Fronza Crepaz, Galli, Fumagalli Carulli, Gitti, Grippo, Lattanzio,
Latteri, Leone, Lia, Lucchesi, Lusetti, Malvestio, Manfredi, Mannino
Calogero, Meleleo, Menzorio, Napoli, Nucci Mauro, Orsenigo, Paganelli,
Pellizzari, Perani, Perrone, Piredda, Portatadino, Puja, Quarta, Rabino, Radi,
Ravasio, Ricciuti, Rosini, Russo Raffaele, Russo Vincenzo, Saretta, Senaldi,
Silvestri, Sinesio, Stegagnini, Tancredi, Torchia, Ursa, Vairo, Vecchiarelli,
Viscardi, Viti e Zoppi; Migliassa, Pallanti, Lodi Faustini Fustini, Ghezzi,
Bassolino, Francese, Lucenti, Nappi, Rebecchi, Recchia, Samà e Sanfilippo;
Cavicchioli, Rais, Mastrogiacomo, Rotiroti e Vazzoler; «Norme per la
ricongiunzione dei contributi previdenziali obbligatoriamente versati dai
liberi professionisti», d'iniziativa dei senatori Scevarolli, Bozzello Verole,
Cimino e Muratore; «Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai
fini previdenziali per i liberi professionisti», d'iniziativa dei senatori Favilla,
Berlanda, Pinto, De Cinque, Coviello, D'Amelia, Salerno, Azzarà, Santalco,
Colombo e Busseti.

ZANELLA, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANELLA, relatore. Signor Presidente, per quanto riguarda l'esame dei
disegni di legge in parola, mi richiamo ovviamente alla relazione scritta già
presentata, però devo sottolineare il fatto che vi è un parere contrario da
parte della sa Commissione all'approvazione dei disegni di legge stessi.

Chiedo pertanto all'Aula il rinvio dei provvedimenti alla Commissione
lavoro.

PRESIDENTE. Come il Senato ha sentito, il relatore chiede il rinvio in
Commissione dei disegni di legge. (Commenti del senatore Vecchi).

Poichè non vi sono osservazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Zanella si intende accolta.

Poichè l'Assemblea ha ora deciso il rinvio in Commissione dei disegni di
legge nno 1217,90 e 826, e poichè sul disegno di legge n. 1538, iscritto al
successivo punto all'ordine del giorno, la l a Commissione non è in
condizioni di riferire immediatamente, sospendo la seduta che riprenderà
alle ore 19 per la deliberazione sui presupposti di costituzionalità in ordine al
disegno di legge n. 1602.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripresa alle ore 19).
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Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

Deliberazione sul parere espresso dalla 1a Commissione permanente, ai
sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento, in ordine al
disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 14 febbraio 1989, n. 49, recante
misure urgenti per il miglioramento qualitativo e per la prevenzione
dell'inquinamento delle risorse idriche destinate all'approvvigiona-
mento potabile» (1602)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la deliberazione sul parere
espresso dalla 1a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, terzo
comma, del Regolamento, in ordine al disegno di legge: "Conversione in
legge del decreto-legge 14 febbraio 1989, n. 49, recante misure urgenti per il
miglioramento qualitativo e per la prevenzione dell'inquinamento delle
risorse idriche destinate all'approvvigionamento potabile».

Il parere della 1a Commissione permanente è stato espresso il 23
febbraio ed è favorevole al riconoscimento della sussistenza dei presupposti
di necessità e di urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della
Costituzione e dei requisiti stabiliti dalla legislazione ordinaria. Successiva-
mente, nella stessa data, dal prescritto numero di senatori è stato richiesto,
sul parere in questione, il voto dell'Assemblea.

Ha facoltà di parlare il reIatore per illustrare il parere espresso dalla 1a

Commissione.

GUZZETTI, relatare. Signor Presidente, la maggioranza della Commissio-
ne ha espresso parere favorevole sulla sussistenza dei requisiti di necessità e
urgenza e raccomanda all'Aula di confermare questo parere.

PRESIDENTE. Ricordo che sul parere espresso dalla 1a Commissione
potrà prendere la parola un rappresentante per ogni Gruppo, per non più di
dieci minuti.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

n BOATO. Signor Presidente, domando scusa se ho aspettato a chieder la

parola ma immaginavo che i colleghi che giustamente ~ noi non abbiamo la

forza di farlo ~ hanno chiesto la rimessione all' Aula del giudizio di

costituzionalità su questo decreto-legge ]a motivassero pubblicamente.
Intervengo telegraficamente, perchè poi avremo occasione di discutere a
lungo nel merito, visto che immagino che l'Aula non accoglierà la mia
proposta di non riconoscere la sussistenza dei requisiti di costituzionalità per
il provvedimento.

Non riteniamo che esistano i requisiti di straordinaria necessità e
urgenza per questo decreto-legge perchè siamo di fronte a una direttiva CEE
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che risale a molti anni fa e che, anche se con ritardo, nel 1985, se non ricordo
male, il Governo italiano aveva recepito. Successivamente ci sono state una
serie di clamorose deroghe senza nessun intervento operativo in materia di
risorse idriche destinate all'approvvigionamento potabIle che Cl hanno
portato alla situazione gravissima in cui ci troviamo oggi, di cui sono pieni I
giornali (tutti i giorni, ancora oggi, in prima pagina c'è questo problema
drammatico dell'inquinamento dell'Adige) e di cui purtroppo è piena la vita
quotidiana di decine di milioni di persone nel nostro paese.

L'iniziativa del Governo arriva con anni e anni di ritardo rispetto a quello
che il Governo in via ordinaria avrebbe dovuto fare per applicare il decreto
del Presidente della Repubblica che dava attuazione nel nostro ordinamento
interno alla direttiva CEE al riguardo. Siamo in una situazione di totale
inadempienza rispetto a questa direttiva CEE, siamo stati pesantemente
richiamati dagli stessi organi comunitari per questa inadempienza e adesso ci
si apre una prospettiva in cui presumibilmente ~ ne parleremo ampiamente
nel merito ~ non si sarà in grado di modificare la situazione in tempo rapido
e continueranno ancora per mesi le deroghe che, purtroppo, sono state
concesse dal Governo in materia di inquinanti dell'acqua potabile. Questo è
il motivo per cui non riconosciamo la sussistenza dei presuppostl di
costituzionalità. Pertanto anche a nome dei colleghi Spadaccia, Corleone e
Strik Lievers annuncio il nostro voto contrario e, se questa proposta di voto
contrario non verrà accolta dall'Aula, ci riserviamo di intervenire ampiamen~
te in merito, presentando anche molti emendamenti.

MAFFIOLETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI. Signor Presidente, credo che nel giudicare la sussistenza
dei presupposti di costituzionalità occorra guardare se il provvedimento è
congruo ed è finalizzato a soddisfare la necessità che viene presunta ed
affermata nella motivazione del decreto. Ho presente il presupposto assunto
nella motivazione del decreto che riguarda l'adozione di misure idonee per il
miglioramento qualitativo e la prevenzione dell'inquinamento; inoltre ho
sotto gli occhi il dispositivo, che poteva essere certamente più limitato, e
forse in questo modo il decreto sarebbe stato più difendibile. Se questo
provvedimento fosse stato più circoscritto, con garanzie relativamente
all'impiego di sostanze attive diserbanti e gli altri controlli analitici ancorati a
parametri diversi, allora sarebbe stato congruo.

Qui abbiamo, dopo un articolo 1 che dispone il divieto di vendita e
l'impiego di diserbanti, un articolo 2 che, per quanto riguarda i prodotti
sostitutivi, non dà nessuna garanzia seria perchè attiva, entro un termine di
30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto~legge, una commissione
che deve individuare le sostanze attive utilinabili come prodotti sostitutivi;
poi, sempre con provvedimento amministrativo del Ministro della sanità, in
relazione ad un progressivo miglioramento della qualità delle acque, può
essere nuovamente consentita la vendita dei prodotti vietati. Per cui abbiamo
un provvedimento urgente che in realtà come norma dispositiva appare del
tutto insufficiente, in quanto nel suo stesso articolato presuppone una
possibilità discrezionale di applicare con una latitudine del tutto incontrolla~
bile un provvedimento derogatorio.
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Ecco, signor Presidente, noi riteniamo che, quando un provvedimento
non sia soddisfacente rispetto ai mezzi e agli strumenti che mette in campo,
in relazione alla necessità presupposta e sulla quale dovrebbe intervenire il
provvedimento d'urgenza, siamo nel campo di un difetto dei presupposti sia
sotto il profilo dell'eccesso di potere sia sotto il profilo dell'irrazionalità del
provvedimento. Inoltre, si può parlare di una sua ridondanza normativa in
quanto, oltre a norme che dovrebbero entrare in maniera permanente
nell'ordinamento o sono già presenti o quanto meno desumibili dall'ordina~
mento in modo permanente, come la tutela amministrativa delle acque
sotterranee che non dovrebbe essere oggetto di un decreto, ma dovrebbe
essere normalmente e stabilmente regolata dalla legge ordinaria, esistono le
solite disposizioni in calce ~ come in ogni provvedimento di emergenza ~ che

fanno lievitare i trattamenti e le normative relative alla dirigenza dello Stato.
Infatti, in ogni provvedimento di emergenza ~ ormai lo sappiamo per

esperienza: basta sfogliare il provvedimento ~ alla fine troviamo sempre un

aumento degli organici della dirigenza, è tassativo. Così è nel decreto~legge:
vi è questo provvedimento che riguarda appunto l'aumento degli organici
relativi alla dirigenza e un concorso speciale per accedere alla qualifica di
primo dirigente. Anche questo era urgente, certo, guai se non ci fosse una
clausola di questo genere, non si arriverebbe neanche a stendere i decreti.
Però credo che questo non può rientrare in un provvedimento che riguarda
l'emergenza, che regola la classificazione delle acque, che regola il regime
amministrativo delle acque sotterranee e che interviene sulla potabilità dei
pozzi di acqua privati ad uso umano. Allora, se il provvedimento era
circoscritto ad emergenze garantite e riguardate con provvedimenti specifici,
poteva, e doveva avere, un diverso taglio; un provvedimento di questo
genere, in cui si confonde la normativa ordinaria con quella straordinaria,
dove non sono offerti parametri garantisti per quanto riguarda la potabilità
delle acque e l'uso dei diserbanti per effetto di una clausola derogatoria,
come quella contenuta nell'articolo 2, credo non possa meritare una
approvazione. Non possiamo razionalmente ritenere che siano sussistenti i
presupposti di costituzionalità di cui all'articolo 77 della Costituzione.
(Applausl dalla estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il parere espresso dalla la Commissione
permanente in ordine alla sussistenza dei presupposti di necessità e di
urgenza richiesti dall'articolo 77, secondo comma, della Costituzione,
nonchè dei requisiti stabiliti dalla legislazione vigente per il disegno di legge
n. 1602.

È approvato.

Per lo svolgimento di mozioni, di interpellanze e di interrogazioni.
Per la risposta scritta ad una interrogazione

ROSATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSATI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei sollecitare la
risposta del Governo all'interrogazione 4~02193, presentata qualche mese fa.
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Siamo tutti costernati ed increduli di fronte alle notizie che vengono
dall'Iran e che certificano, anche con dichiarazioni ufficiali, lo sterminio
dell'opposizione politica del regime. Nella interrogazione che avevo
presentato insieme con i colleghi Gerosa, Boffa, Spetic e Salvi il 5 ottobre,
avevamo chiesto al Governo se risultasse (le espressioni paiono oggi
eufemistiche) «un incremento degli atti di repressione del Governo di
Teheran, in particolare nei confronti di detenuti politici o di cittadini
sospettati di essere collegati con movimenti di resistenza e di dissenso».

Questa interrogazione finora non ha avuto risposta e il senso di questo
mio intervento è quello di rivolgere suo tramite, signor Presidente, una
sollecitazione al Governo affinchè, rispondendo all'interrogazione, preferibil~
mente in Aula data l'importanza che è venuta assumendo la questione,
aggiorni il Parlamento ed il paese non solo sui tragici avvenimenti e sui
pericoli che la tendenza in atto suscita ma anche sulla coerenza dell'atteggia~
mento italiano e dei comportamenti del Governo di fronte a così clamorose
ed in accettabilmente ostentate violazioni di fondamentali diritti umani.
Sarebbe preferibile, quindi, che la mia interrrogazione, anzichè una risposta
scritta, avesse una risposta orale in Aula.

PRESIDENTE. Posso assicurarla, senatore Rosati, che la Presidenza si
farà interprete presso il Governo delle richieste da lei avanzate.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BOATO. Signor Presidente, vorrei associarmi alla richiesta avanzata dal
senatore Rosati e dagli altri colleghi che con lui hanno firmato l'interrogazio~
ne ricordata. Vorrei annunciare che oggi abbiamo presentato una interpel~
lanza sullo stesso argomento n. 2~00236 basandoci purtroppo sulla notizia
dell'avvenuta esecuzione di migliaia di oppositori politici in Iran: chiediamo
che si svolga sull'argomento un breve dibattito e chiediamo, altresì signor
Presidente, di farsi tramite rispetto al Governo anche di un'altra interpellan~
za, la 2~00232 che ho presentato insieme ai colleghi Spadaccia, Corleone e
Strik Lievers nella seduta del 18 febbraio che riguarda il caso dello scrittore
Salman Rushdie rispetto al quale c'è stata una preannunciata condanna a
morte da eseguire in qualunque paese del mondo, condanna a morte estesa
anche agli editori del suo libro «I versi satanici». Questa vicenda non va presa
sotto tono; l'argomento richiamato dal senatore Rosati riguarda vite già
sterminate, mentre qui siamo di fronte ad una vita che ancora si può salvare.
Vogliamo evitare che venga stroncata la vita dello scrittore e dei
collaboratori editoriali. E che questa vicenda non debba essere presa sotto
tono è dimostrato dal fatto che addirittura l'ambasciatore iraniano presso il
Vaticano ha annunciato che questa condanna a morte vale anche nel nostro
paese e anche per gli editori italiani. Inoltre, ha preannunciato una richiesta
al Governo italiano di impedire la diffusione di questo libro in Italia. Ho letto
sui giornali di oggi che ieri a Napoli una cooperativa libraria che aveva
esposto il libro è stata sottoposta a pesanti pressioni, ad un tumulto, sembra,
di studenti iraniani e di conseguenza ha dovuto togliere il libro dalla vetrina.
Tutto questo riecheggia climi che si sperava di altri tempi e che, purtroppo,
diventano drammaticamente attuali.
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Non voglio però svolgere in questo momento l'interpellanza; ho voluto
solo sottolineare il duplice significato della vicenda di Rushdie e della
vicenda dello sterminio di migliaia di oppositori politici per pregarla di
chiedere al Governo, se possibile già nei prossimi giorni, cioè in questa
settimana, di venire a riferire tempestivamente al Senato, in modo che si
possa dare maggiore incisività all'azione del Governo anche attraverso il
conforto del sindacato ispettivo del Parlamento.

PRESIDENTE. Senatore Boato, desidero assicurare anche lei che la
Presidenza si farà senz'altro interprete delle sue due sollecitazioni.

GIUSTINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUSTINELLI. A nome del Gruppo comunista voglio associarmi alla
richiesta che è stata avanzata dal senatore Rosati e alle preoccupazioni da
egli espresse e richiamate poc'anzi anche dal senatore Boato. Anche noi
seguiamo con grande preoccupazione l'evolversi degli avvenimenti in Iran.
Le notizie che stanno giungendo in queste ore parlano di eventi drammatici
che testimoniano di una grave situazione essenzialmente sotto il profilo della
legalità democratica, con ripercussioni pesanti nei confronti degli oppositori
del regime.

A queste preoccupazioni si aggiungono quelle per il caso Rushdie, che
evidentemente solleva delle implicazioni di carattere così ampio che toccano
non soltanto un singolo soggetto, un singolo scrittore, ma punti alti della
nostra civiltà. Quindi anche noi, come Gruppo comunista, chiediamo che il
Governo possa venire quanto prima in questa Aula per poter esprimere la
propria posizione ma, soprattutto, per rendersi interprete dei sentimenti più
unanimi del Parlamento italiano.

PRESIDENTE. Senatore Giustinelli, senz'altro anche la sua sollecitazio~
ne sarà rappresentata al Governo.

GEROSA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* GEROSA. Signor Presidente, sono già firmatario con il senatore Rosati
della prima interrogazione sulla questione iraniana circa lo sterminio dei
prigionieri. Adesso intendo aggiungere la mia firma anche all'interpellanza
del senatore Boato sul caso Rushdie anche e soprattutto per l'episodio di
violenza che si è verificato alla libreria di Napoli da parte di un gruppo di
studenti iraniani che hanno fatto togliere il libro in questione dalla vetrina.

PRESIDENTE. Senatore Gerasa, senz'altro la Presidenza prende atto di
quanto da lei dichiarato.

CROCETTA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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" CROCETTA. Signor Presidente, vorrei sollecitare la risposta al1'interpel~
lanza 2~00207, del 24 novembre 1988. Avevo già sollecitato tale ri~posta in
una seduta precedente e mi era stata data assicurazione che dopo il 31
gennaio l'interpellanza sarebbe stata trattata. Per la verità non ho capito
neanche la questione del 31 gennaio. Poi, il 31 gennaio c'è stata una visita del
Ministro di grazia e giustizia e del ministro Gava a Catania, dove si è parlato
della questone della criminalità.

Ora, la situazione di Gela e di quella zona, cioè della provincia di
Caltanissetta, che io tratto nella mia interpellanza, è una delle situazioni più
gravi che ci sono in Itaha sotto il profilo della criminalità. Basti pensare che
l'anno scorso sono state assassinate 30 persone e 4, un'intera famiglia, alla
vigilia di Natale. Già il mese di gennaio ha visto 4 morti ammazzati e il mese
di febbraio altri 4, l'ultimo proprio ieri.

È una situazione di invivibilità e l'unica risposta che fino ad ora ho
ricevuto è quella del vice questore di Caltanissetta, che è anche commissario
di Gela, che ha risposto ad alcune mie affermazIOni svolte in una sede, tra
l'altro, nella quale lui non poteva neanche intervenire Credo che sia stato
delegato dal Ministro, ma non possiamo noi accettare che q rispondere alle
questioni poste dalla mia interpellanza sia il vice questore, che risponde in
termini anche abbastanza gravi.

Io ritengo quindi che l'interpellanza debba essere trattata e non vorrei
che finisse come l'interrogazione presentata il 18 dicembre 1985, sempre
sullo stesso argomento, che poneva la questione della gravità dei problemi di
quella zona e del malessere che c'era nella questura di Caltanissetta,
interrogazione che non è stata mai trattata.

Spero che finalmente questa interpellanza possa avere un momento di
discussione e i Ministri interessati vengano a rispondere ai quesiti molto seri
e gravi che sono posti nell'interpellanza stessa. (Applausi dall'estrema
simstra).

PRESIDENTE. Senatore Crocetta, assicuro anche lei che la Presidenza si
farà carico di questa sua sollecitazione presso il Governo.

BERTOLDI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTOLDI. Signor Presidente, mi permetto di sollecitare la sua
personale attenzione perchè una mozione sull'Adige, che abbiamo presentato
in data 23 aprile 1988, e una serie di interrogazionI, recanti i numeri 4~00461
e 3~00677 e 3~00064 che abbiamo presentato per la situazione grave,
allarmante di inquinamento dell' Adige, vengano portate in discussione in
quest' Aula.

Oggi, appaiono su tutti i giornali le conseguenze del pericoloso
inquinamento di questo grande fiume italiano, 36 comuni del basso Veneto,
con centinaia di migliaia di abitanti, hanno dovuto interrompere l'erogazione
dei loro acquedotti per cause di inquinamento di questo grande fiume.

Riteniamo che il ritardo con cui il Governo ha portato alla discussione
questo argomento all'interno di quest'Aula non sia più accettabile e
riteniamo opportuno che il Senato della Repubblica abbia la possibilità di
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dedicare la propria attenzione al pericolo per la vita di centinaia di migliaia
di abitanti che vivono sulle sponde di questo grande fiume che attraversa due
regioni e due province autonome.

PRESIDENTE. Senatore Bertoldi, per quanto riguarda la discussione
della mozione che lei ha sollecitato, come lei sa, la decisione è di competenza
della Conferenza dei Capigruppo, quindi è in quella sede che si potrà
prendere una decisione.

BERTOLDI. Ci sono però anche delle interrogazioni.

PRESIDENTE. Sulle interrogazioni invece la Presidenza si farà carico
della sua sollecitazione presso il Governo.

SIGNORI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIGNORI. Signor Presidente, intervengo per sollecitare una risposta da
parte del Ministro della difesa alla mia interrogazione 4~02956 sugli episodi di
spionaggio che si sono verificati a Trieste e a La Spezia.

PRESIDENTE. Senatore Signori, senz'altro la Presidenza si farà carico
presso il Governo della sua richiesta.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

~, BOATO. Signor Presidente, riprendo la parola per associarmi al collega
Bertoldi, avendo anche noi presentato un'interpellanza, la numero 2~00238
sull'inquinamento dell'Adige. Sono assolutamente solidale, lo ripeto, sui
motivi che richiederebbero non tanto la discussione di una mozione, perchè
è la Conferenza dei Capigruppo che dovrà deciderlo, ma la conquista di uno
spazio per il sindacato ispettivo. Saremmo anche noi favorevoli, avendo
anche noi presentato un'interpellanza, a che questo tema dell'inquinamento
dell'Adige venisse affrontato in quest'Aula.

PRESIDENTE. Ne prendo atto, senatore Boato.

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. La discussione del disegno di legge di conversione in
legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 548, recante disposizioni
urgenti in materia di evasione contributiva, di fiscalizzazione degli oneri
sociali e di sgravi contributivi nel Mezzogiorno, è rinviata a domani poichè la
Il a Commissione non ne ha ancora terminato l'esame.
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Mozioni, interpellanze ed interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio della
mozione, delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

FASSINO, segretario, dà annunzio della mozione, delle interpellanze e
delle interrogazioni pervenute alla presidenza, che sono pubblicate in allegato
ai Resoconti della seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 marzo 1989

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledi 10 marzo, alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione
delle Comunità ebraiche italiane (1538) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30
dicembre 1988, n. 548, recante disposizioni urgenti in m'ateria di
evasione contributiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi
contributivi nel Mezzogiorno (1493~B) (Approvato dal Senato e modlfica~
to dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ex articolo 120
del Regolamento).

3. Differimento del termine per la delega al Governo ad emanare
norme concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di fabbricazio~
ne sui prodotti petroliferi (1489~B) (Approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei depu~
tati).

4. Conversione in legge del decreto~legge 3 febbraio 1989, n. 29,
recante disposizioni urgenti per l'attuazione dell'articolo 7 della legge
costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1 (1570).

La seduta è tolta (ore 19,30).

DOTT CARLO GUELFI

Conslghere parlamentare anziano del SerVIZIO del resoconti parlamentan



Senato della Repubblica ~ 46 ~ X Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1989

Allegato alla seduta n. 224

Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle
altre associazioni criminali similari, presentazione di relazioni

Il Presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulie altre associazioni criminali similari, con lettera in data 18
febbraio 1989, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 marzo
1988, n. 94, una relazione ~ approvata dalla Commissione stessa nella seduta
del 14 febbraio 1989 ~ sulle risultanze dell'indagine del gruppo di lavoro
della Commissione incaricato di svolgere accertamenti sullo stato della lotta
alla mafia nella Sicilia occidentale (Doc. XXlIl, n. 4).

Detto documento sarà stampato e distribuito.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 22 febbraio 1989 il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 3271. ~ «Disposizioni sul collocamento fuori ruolo dei professori
universitari ordinari» (1610) (Approvato dalla la CommIssione pennanente
della Camera dei deputati);

C. 3499. ~ «Riordinamento dell'Istituto nazionale per il commercio

estero» (1312~B) (Approvato dalla 10" Commissione permanente del Senato e
modIficato dalla 3" CommIssione permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 21 febbraio 1989 è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro di grazia e giustIzia:

«Aumento del contributo statale nelle spese funerarie per gli appartcnen~
ti al Corpo degli agenti di custodia deceduti in attività di servizio» (1609).

In data 20 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

STREHLER, CHIARANTE, RIVA, NOCCHI, ALBERICI, ALBERTI, ARFÈ, ARGAN,

ONGARO BASAGLIA, CALLARI GALLI, CAVAzzun, FIORI, FOA, GIOLITTI, LoNGO,
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NEBBIA, ONORATO, OSSICINI, PASQUINO, ROSSI, BOCCHICCHIO SCHhLOTTO, ULlANICH,

VESENTINI e VOLPONI. ~ "Nuove norme in materia di teatri di prosa» (1607)

In data 21 febbraio 1989 è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa del senatore:

SANTALCO. ~ "Provvedimenti per il potenziamento delle Intendenze di
finanza per provvedere ai servizi contabili di cui all'articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, n. 1544» (1608).

In data 22 febbraio 1989 è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

CASOLl, MANCIA e ACONE. ~ «Previsione dell'aggravante comune della età

minore della parte offesa» (1611).

In data 27 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

FILETTI, MISSERVILLE, SIGNORELLI, FLORINO, FRANCO, GRADARI, LA RUSSA,

MANTICA, MOLTISANTI, PISANÒ, PONTONE, POZZO, RASTRELLI, SANESI, SPECCHIA e

VISIBELLI. ~ «Misure preventive e repressive concernenti la tossicodipendenza

e il traffico degli stupefacenti» (1613).

È stato presentato il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

CASCIA, MARGHERITI, ANDRIANI, CASADEI LUCCHI, Lops, TRIPODI, SCIVOLETTO,

CANNATA, VITALE, CONSOLI, MERIGGI, SPOSETTI, BOLLlNI, BAIARDI, VECCHI,

ANTONIAZZI, NOCCHI e VISCONTI. ~ «Riforma del credito agrario» (1614).

Disegni di legge, assegnazione

In data 23 febbraio 1989, i seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

«Disposizioni sul collocamento fuori ruolo dei professori universitari
ordinari» (1610) (Approvato dalla 1" Commissione perma1;1ente della Camera
dei deputati), previ pareri della 1a e della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

«Riordinamento dell'Istituito nazionale per il commercio estero»
(1312~B) (Approvato dalla lOa Commissione permanente del Senato e
modiflcato dalla 3a Commissione permanente della Camera del deputati),
previo parere della sa Commissione;
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~ in sede referente:

alle Commissioni permanenti riumte 2" (Giustizia) e 12" (Igiene e
sanità):

TEDESCOTATÒ ed altri. ~ «Nuove norme per la prevenzione delle
tossicomanie e dell'alcoolismo e per la cura e il recupero dei tossicodipen~
denti» (1604), previ pareri della 1a, della Y, della 4a, della sa, della 6a, della 7a,
della loa, della Il a Commissione e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 6" Commlssione permanente (Finanze e tesoro):

«Disposizioni concernenti il fondo di incentivazione per il personale del
Ministero delle finanze» (1579), previ pareri della 1a e della sa Commis~
sione;

alla 7a CommissLOne permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

«Contributo all'Istituto nazionale di fisica nucleare (lNFN) per il piano
quinquennale di attività 1989~ 1993» (1525), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla 13" Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni am~
bientali):

«Disposizioni a tutela della qualità delle acque di balneazione in
attuazione della direttiva 76j160jCEE, già recepita con decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470» (1459), previ pareri della
1a, della Y, della sa, della 6a, della 8a, della loa, della 12a Commissione, della
Giunta per gli affari delle Comunità europee e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

«Norme concernenti il funzionamento del Ministero dell'ambiente»
(1601), previ pareri della la e della sa Commissione;

~ in sede referente:

alla 3a CommissLOne permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione della convenzione fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Venezuela per evitare
la doppia imposizione sui redditi derivanti dall'esercizio della navigazione
marittima, firmata a Caracas il 24 novembre 1987» (1561) (Approvato dalla
Camera dei deputati), previ pareri della sa, della 6a e della 8a Commissione;
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alla 13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni am~
bientali) :

GWSTINELLl ed altri. ~ «Misure per la salvaguardia del sistema idrografico

del Tevere e per la pianificazione, programmazione ed esecuzione dei relativi
interventi» (1456), previ pareri della la, della 2a, della sa, della 6a, della 7a,
della 8a, della 9a, della lOa Commissione e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

alle Commissioni permanenti riunite 2a (Giustizia) e 12a (Igiene e
sanità):

FILETTI ed altri. ~ «Misure preventive e repressive concernenti la

tossicodipendenza e il traffico degli stupefacenti» (1613), previ pareri della
t a, della Y, della 4a, della sa, della 7a, della 8a, della Il a Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Disegni di legge, nuova assegnazione

I disegni di legge: Micolini ed altri. ~ «Norme per l'utilizzazione

dell'alcole ottenuto dalla distillazione del vino» (13 t) ~ già deferito in sede

referente alla 9a Commissione permanente, previ pareri della 6a e della lOa
Commissione ~; Pizzo ed altri. ~ «Autorizzazione all'uso dell'alcool etilico,

distillato dalle eccedenze di vino e da prodotti frutticoli e piante industriali,
quale additivo per la produzione della benzina verde» (484) ~ già deferito in

sede referente alla loa Commissione permanente, previ pareri della sa, della
6a, della 9a, della 1Y Commissione e della Giunta per gli affari delle

Comunità europee ~ e: Casadei Lucchi ed altri. ~ «Autorizzazione alla vendita

di benzina miscelata con alcoole etilico di origine agricola» (1433) ~ già
deferito in sede referente alla lOa Commissione permanente, previ pareri
della la, della sa, della 6a, della 9a Commissione e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali ~ sono nuovamente assegnati nella
stessa sede alle Commissioni permanenti riunite 9a (Agricoltura e produzione
agroalimentare) e lOa (Industria, commercio, turismo), previ pareri della ¡a,
della sa, della 6a, della 1Y Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 1a Commissione permanente (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione), in data 22 febbraio 1989, il senatore
Guizzi ha presentato la relazione sul disegno di legge: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 553, recante
finanziamento degli oneri per la partecipazione italiana alla Fiera internazio~
naie del libro di Francoforte 1988» (1568) (Approvato dalla Camera dei
deputati).
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A nome della 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione), in
data 23 febbraio 1989, sono state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Graziani sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
della convenzione di cooperazione in materia di assistenza amministrativa ai
rifugiati, adottata a Basilea il 3 settembre 1985» (1150) (Approvato dalla
Camera dei deputati); sul disegno di legge: «Adesione alla convenzione
internazionale sulla ricerca ed il salvataggio marittimo, con annesso, adottata
ad Amburgo il 27 aprile 1979, c sua esecuzione» (1153) (Approvato dalla
Camera del deputati) e sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione del
Protocollo firmato a Montreal il 24 febbraio 1988 per la repressione degli atti
illeciti di violenza negli aeroporti adibiti a1l'aviazione civile internazionale,
complementare alla Convenzione per la repressione dei reati diretti contro la
sicurezza de1l'aviazione civile, fatta a Montreal il 23 settembre 1971»
(1296);

dal senatore Rosati ,sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione del
Protocollo n. 7 alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti de1l'uomo e
delle libertà fondamentali, concernente l'estensione della lista dei diritti
civili e politici, adottato a Strasburgo il 22 novembre 1984» (1206);

dal senatore Gerosa sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo europeo sulle grandi reti internazionali ferroviarie (AGC),
concluso a Ginevra il 31 maggio 1985» (1229) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Disegni di legge, cancellazione dall'ordine del giorno

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha dichiarato, a nome del
Governo, di ritirare il disegno di legge: «Provvedimenti urgenti per la
sicurezza stradale e modifiche ad alcune norme di comportamento nella
circolazione stradale» (1441).

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio, deferimento

In data 21 febbraio 1989, la domanda di autorizzazione a procedere nei
confronti del signor Alfredo Cicolini, per il reato di cui all'articolo 290 del
codice penale (Doc. IV, n. 61), è stata deferita all'esame della Giunta delle
elezioni e de1le immunità parlamentari.

Petizioni, annunzio

È stata presentata la seguente petizione:

il signor Luciano Rapotez di Udine chiede un provvedimento
legislativo che garantisca il diritto alla riparazione per l'ingiusta privazione
de1la libertà personale (Petizione n. 100).

Tale petizione, a norma del Regolamento, è stata trasmessa alla
Commissione competente.
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Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici

Il Ministro del t~soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, le richieste di parere parlamentare sulle proposte di
nomina del dottor Lorenzo Idda a presidente del Banco di Sardegna e del
professar Luigi Cappugi a pre~idente della Banca nazionale delle comunica~
zioni (nn. 46 e 47).

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis del Regolamento, sono state
deferite alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro).

Il Ministro della difesa ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere parlamentare sulla proposta di
nomina dell'ammiraglio di divisione Roberto Stanco Marciano a vice
presidente della Lega navale italiana (n. 48).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis del Regolamento, è stata
deferita alla 4a Commissione permanente (Difesa).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale ha inviato, ai sensi
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazione
concernente la nomina del signor Raffaele Liguori a membro del consiglio di
amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale.

Tale comunicazione è stata trasmessa alla Commissione competente.

Il Ministro della sanità, con lettera in data 14 febbraio 1989, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 10, della legge Il ottobre 1986,
n. 713 una relazione sullo stato di attuazione delle direttive della Comunità
economica europea sulla produzione e la vendita dei cosmetici (Doc. XCII,
n. 1).

Detto documento è stato inviato alla 12a Commissione permanente e alla
Giunta per gli affari delle Comunità europee.

Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 15 febbraio 1989, ha
trasmesso, in ottemperanza all'articolo 4 della legge Il dicembre 1984,
n. 839, gli Atti internazionali firmati dall'Italia i cui testi sono pervenuti al
Ministero degli affari esteri entro il 15 febbraio 1989.

La documentazione anzidetta è stata inviata alla 3a Commissione per~
manente.

Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, con lettere
in data 16 febbraio 1989, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9 della legge 16
aprile 1987, n. 183, progetti di atti comunitari.
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Tali progetti sono stati deferiti, a norma dell'articolo 144, comma 1, del
Regolamento, alle competenti Commissioni permanenti e sono a disposizio~
ne degli onorevoli senatori presso l'Ufficio dei rapporti con gli Organismi
comunitari.

Il Ministro del tesoro, con lettera in data 18 febbraio 1989, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo Il-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n.468,
modificata dalla legge 23 agosto 1988, n. 362, una relazione sulle implicazio-
ni finanziarie derivanti dalla sentenza della Corte costituzionale n. 501/1988,
dalla decisione della Corte dei conti ~ Sezioni riunite in sede giurisdizionale
~ n.76-C/1988 e dalle deliberazioni della Corte dei conti nn.2018 e

2021/1988. (Doc. XCI, n. 1).

Detto documento è stato inviato alla 1a, alla 2a e alla sa Commissione

permanente.

Il Ministro della pubblica istruzione, con lettere in data 18 febbraio 1989,
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30, penultimo comma, della legge 20
marzo 1975, n. 70, le relazioni ~ corredate dai bilanci di previsione per l'anno

1988 e dai conti consuntivi relativi all'anno 1987 ~ sull'attività svolta nel
corso del 1987 dai seguenti enti:

Istituto nazionale di alta matematica di Roma;
Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste;
Istituto papirologica «G. Vitelli» di Firenze;
Istituto nazionale di geofisica di Roma;
Istituto nazionale di fisica nucleare di Frascati (Roma);
Istituto elettrotecnico nazionale «G. Ferraris» di Torino;
Stazione zoologica di Napoli.

La documentazione anzi detta è stata inviata alla 7a Commissione
permanente.

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, con lettera in
data 20 febbraio 1989, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 69 della legge 14
maggio 1981, n. 219, la relazione sullo stato di attuazione degli interventi
previsti dalla citata legge, e successive modifiche ed integrazioni, nei territori
colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981
(Doc. LX-bis, n. 3).

Detto documento è stato inviato alla 1Y Commissione permanente.

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze

Il Presidente della Corte costituzionale, con lettere in data 16 febbraio
1989, ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, copia delle sentenze, depositate nella stessa data in
cancelleria, con le quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costi-
tuzionale:
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dell'articolo 90, primo comma, n. 4, del codice penale militare di pace,
nella parte in cui punisce i fatti previsti dal n. 4 dello stesso comma con la
reclusione da cinque a dieci anni. Sentenza n. 49 del 9 febbraio t 989
(Doc. VII, n. 127);

dell'articolo 39, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre t 972, n. 636 (Revisione della disciplina del contenzio-
so tributario), nella parte in cui esclude l'applicabilità dell'articolo 128 del
codice di procedura civile (pubblicità delle udienze) ai giudizi che si
svolgono dinanzi alle Commissioni tributarie di primo e secondo grado, a
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione di questa sentenza nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, ferma restando la validità di tutti gli atti
anteriormente compiuti. Sentenza n. 50 del 9 febbraio 1989 (Doc. VII,
n. 128).

Detti documenti sono stati inviati alle competenti Commissioni per-
manenti.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Corte dei conti, con lettere in data 18 e 20 febbraio
1989, ha trasmesso, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, n.259, le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione
finanziaria dei seguenti enti:

della Lega navale italiana, per l'esercizio t 987 (Doc. XV, n. 75);
dell'Ente nazionale di previdenza e di assistenza farmacisti (ENPAF),

per gli esercizi 1986 e 1987 (Doc. XV, n. 76).

Detti documenti sono stati inviati alle competenti Commissioni per-
manenti.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fascicolo n. 56.

Interpellanze, apposizione di nuove firme

Il senatore Gerosa ha aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-00232,
dei senatori Boato ed altri.
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Mozioni

LIBERTINI, PECCHIOLI, BERLINGUER, TORNATI, NESPOLO, GIA~
NOTTI, BAlARD!, VISCONTI, IMBRÌACO. ~ Il Senato,

considerato che la ricerca scientifica ha largamente provato che
l'amianto, nelle sue varietà, è un prodotto cancerogeno, i cui drammatici
risultati si registrano ogni giorno e vengono spesso al termine di una
incubazione di più anni;

preso atto delle Direttive CEE che ne precludono l'Impiego nella
edilizia e in altri settori e che l'amianto non è più usato a tale scopo nella
gran parte dei paesi europei;

evidenziato che il Governo italiano ha attuato in ritardo e parzialmente
la DIrettiva CEE 85/610, consentendo una deroga sino al 1991, rilevante e
prorogabile, mentre non ha predisposto sinara alcuna norma legislativa;

rilevato che nella zona di Casale Monferrato la produzione Italcemen~
ti, ora dismessa, ha diffuso i tumori sia tra le maestranze sia tra i cittadini, in
una misura del tutto grave e anomala rispetto alle medie nazionali, come
risulta dalle indagini della USL locale e che i lavoratori Eternit hanno subito
sia il danno della perdita del posto di lavoro sia le conseguenze della
diffusione dei tumori;

constatato che il Governo non ha dato alcun seguito al progetto,
negoziato con i sindacati, di una legge che, insieme, recepisse la normativa
europea integralmente, incentivasse produzioni alternative non inquinanti,
disponesse opportune forme di prepensionamento per i lavoratori del settore
e che intanto il prepensionamento è stato introdotto strumentalmente anche
in settori non a rischio e per i quali non era stato richiesto,

impegna il Governo a:
presentare in tempi brevi al Parlamento un disegno di legge che

recepisca mtegralmente le direttive CEE, bloccando le produzioni con
amianto, promuova e incentivi le produzioni alternative, prive di amianto,
disponga il prepensionamento a 50 anni dei lavoratori dei settori interessati,
il cui numero del resto è assai ridotto, e preveda idonee misure di bonifica
delle aree inquinate;

disporre uno specifico programma per la bonifica dell'area di Casale
Monferrato e adottare ogni misura necessaria per il risarcimento dei danni
subìti da cittadini di quest'area.

( ~00046)

Interpellanze

LIBERTINI, VISCONTI, LOTTI, SENESI. ~ Ai Ministri delle poste e delle

telecomunzcaZlOni e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per avere notizie

sulle condizioni con le quali avviene il trasferimento dei lavoratori dell'ASST
all'area IRI.

Gli interpellanti, mentre sottolineano con preoccupazione il grave
ritardo della riforma del settore ed esprimono contrarietà alla separazione
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tra la nforma del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e
dell'Azienda di posta e bancopasta, rinviata nel tempo in modo indefinito,
ritengono inaccettabile che la decisione di trasferire i lavoratori dalJ'ASST, e
dunque dal pubblico impiego alI'IRI e ad un contratto privato, sia assunta
senza il loro consenso e senza concedere loro l'elementare diritto alla
opzione.

Gli mterpellanti chiedono infine di sapere se il Governo non ritenga di
proporre adeguate iniziative legislative in merito e di consultare i sindacati
su tutte queste delicate materie e se il Governo non lTItenda adoperarsi
perchè siano garantiti i diritti dei lavoratori.

(2~00234 )

CORLEONE, SPADACCIA, STRIK LIEVERS, BOATO. ~ Al Ministro della

sanztà. ~ Premesso:

che il senatore Francesco Corleone (accompaganto dal giornalista de
«L'Espresso», Gad Lerner, dall'assistente parlamentare dell'onorevole Modu~
gno, Gaetano Benedetto, e dal fotografo Franco Zecchin) ha visitato in tempi
diversi numerosi ospedali psichiatrici per constatare lo stato di applicazione
della legge n. 180 del 1978;

che già in precedenti interrogazioni si denunciava la drammatica e
vergognosa situazione degli ospedali psichiatrici di Rieti ed Agrigento;

che numerosi altri ospedali (valga per tutti l'esempio di Girifalco, in
provincia di Catanzaro) versano in uno stato di abbandono totale tale da
renderli simili. più che a strutture sanitarie a dei veri e propri lager;

che questa situazione è stata nuovamente confermata dalle visite
effettuate nei giorni 20, 21 e 22 febbraio 1989 negli ospedali di Reggia
Calabria, Messina e Scicli (Ragusa);

che l'ospedale di Reggia Calabria, che sorge su di un terreno di 17
ettari, ha già ricevuto due ordinanze di sgombero da parte della magistratura
per inagibilità dei locali;

che nonostante questo ben 352 malati (193 uomini e 159 donne) sono
lì ricoverati in condizioni subumane;

che nonostante l'assistenza di 14 medici, un igienista, 2 psicologi, un
farmacista e 7 assistenti sociali, il loro stato di abbandono è pressochè totale
e le terapie loro destinate sono esclusivamente farmacologiche;

che i 7 reparti in cui sono suddivisi versano in condizioni ripugnanti
sia per l'assoluta carenza di beni essenziali quali coperte e lenzuola,
comodini, sedie, armadi, eccetera, sia per l'indescrivibile stato delle poche
cose esistenti: reti dei letti sfondate ed arrugginite, materassi inservibili,
coperte sudicie;

che anche le strutture igienico~sanitarie risultano assolutamente
carenti e prive di quell'elemento di riservatezza necessario per la tutela della
dignità umana dei ricoverati;

che l'ospedale psichiatrico «Mandalari» di Messina, diretto dal mese di
dicembre dal professar Giuseppe Spadaro, già direttore per lunghi anni
dell'ospedale psichiatrico di Girifalco, nonostante alcune apparenze positive,
oltre alle stesse carenze riscontrate negli ospedali di Agrigento e Reggia
Calabria presenta un'incredibile situazione di sovraffollamento: 312 uomini e
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362 donne sono letteralmente stipatI ln 7 reparti, un'altra cinquantina di
malati vivono in due comunità protette ed in un cosiddetto day hospital,
sebbene nella struttura sanitaria vi sia una sartoria ed un magazzino~
guardaroba efficientemente gestito da una suora e da 15 sarte, i malati sono
prevalentemente scalzI e con abiti laceri e sporchi, numerosi anche i degenti
vestiti in maniera appros~imativa se non addirittura nudi, ovvero con abiti
inadeguati alla stagione;

che le camerate hanno letti, alcuni a castello, talmente ravvicinati da
rendere impossibile la presenza di sedie e comodini, tanto che non si arriva a
capire dove verranno ubicati i mobili acquistati dall'amministrazione
dell'ospedale per oltre 600 milioni;

che nel primo reparto donne le 83 ricoverate dormono in un unico
stanzone servito solo da 2 bagni, disgustose sono le condizioni igieniche
complessive in cui vivono gli ammalati: fetore insopportabile dei materassi
intrisi di urine, coperte lacere, muri macchiati;

che la pulizia dei reparti è affidata alla cooperativa «Mariva» che
impiega nell'ospedale 48 addetti il cui operato, vista la situazione riscontrata,
è pressochè nullo;

che l'ospedale ha interi reparti senza riscaldamento (ad esempio il
secondo reparto donne con 75 ricoverate) ed altri riscaldati con stufe a legna
che hanno completamente annerito i soffitti e le pareti;

che a Scicli, in provincia di Ragusa, all'interno dell'ospedale civile è
presente un reparto per i lungo degenti definito «dementi tranquilli»: è questo
un reparto quasI fantasma visto che a detta di alcuni amministratori non è
collegato nè al servizio psichiatrico di diagnosi e cura, nè al servizio
neurologico, nè al servizio geriatrico e non ha un capitolo nei bilanci della
USL;

che sebbene siano arrivati materassi nuovi, dopo lo scandalo di
Agrigento, le condizioni di indigenza dei ricoverati sono totali: si pensi che
circa 50 donne rinchiuse in un padiglione vengono lavate per terra
utilizzando un'unica spugna per tutte e l'acqua di volta in volta raccolta in un
catino;

che queste donne passano l'intera giornata sedute ai tavoli di uno
stanzone ed alcune di loro non escono all'esterno dal 1961: analoga
situazione si registra nel reparto uomini, dove malati vagano come anime in
pena da uno spoglio salone ad un cortile recintato da un alto muro sovrastato
da una rete metallica;

che si segnala, in partlcolare, che fra le pazienti ve ne era una con una
gigantesca ernia non curata ed un'altra operata da appena due giorni al
femore,

gli interpellanti chiedono di sapere:
quali urgenti provvedimenti si intenda adottare per porre fine al

suddetto stato di cose e quali decisioni si intenda prendere per verificare
eventuali responsabilità del personale medico, paramedico ed amministrati~
va nonchè dei responsabili delle USL competenti;

se si intenda aprire un'accurata indagine per verificare le condizioni
generali dei malati di mente nel nostro paese, nonchè Io stato di applicazione
della legge n. 180 del 1978.

(2~00235)
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BOATO, SPADACCIA, CORLEONE, STRIK LIEVERS, GEROSA. ~ Al

Presidente del ConsIglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso che il Ministro dell'interno della Repubblica islamica dell'Iran, Ali
Akbar Montashemi, ha dichiarato al giornale arabo «Al Mustakbah> che tutti
gli oppositori politici «che hanno usato le armi contro il popolo sono stati
giustiziati», affermando inoltre: «Per sistemare questa faccenda una volta per
tutte, tutti quelli che erano stati arrestati, e coloro che li avevano spalleggiati,
sono stati giustiziati. Avevano ucciso e sono stati uccisi», gli interpellanti
chiedono di sapere:

1) quali informazioni il Governo abbia assunto in relazione a questa
esecuzione di massa degli oppositori politici in Iran;

2) se sia a conoscenza della lista di 1634 oppositori assassinati in Iran
dalla fine del conflitto con l'Iraq, resa nota nei giorni scorsi, lista che sarebbe
comprensiva solo di una piccola parte di circa 12.000 persone che sarebbero
state «giustiziate»;

3) quali iniziative intenda assumere per denunciare questo comporta~
mento criminale del Governo della Repubblica islamica deJl'Iran e per
tentare di impedire che ulteriori misfatti legalizzati vengano compiuti nel
prossimo futuro.

(2~00236 )

GIUSTINELLI. ~ Al Mmistri dell'ambiente, dell'industria, del commercio e

dell'artigianato, della sanità e delle partecIpazioni statali e al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento della protezione civile. ~ Premesso:

che l'interpellante ha presentato nella IX legislatura, unitamente ad
altri senatori, l'interrogazione 4~02324, del 14 novembre 1985, sull'esistenza
in Umbria di industrie classificabili «ad alto rischio», e l'interrogazione
4~03961, del 18 giugno 1987, quale unico firmatario, sugli incidenti a catena,
con fuoriuscita di acidi, allora verificatisi nello stabilimento della «Terni
Chimica» di Nera Montoro, nel comune di Narni;

che tali interrogazioni non hanno avuto risposta alcuna;
che nei giorni scorsi si sono verificate ripetute fuoriuscite di cloro

dall'impianto di policarbonati della medesima azienda, creando vivo allarme
in tutta l'opinione pubblica;

che, più in generale, sembra esistere un acuto problema di sicurezza
per tutte le maestranze del «polo chimico» di Nera Montoro e per le
popolazioni dei centri abitati a ridosso dello stesso;

che nella detta zona industriale è in funzione l'impianto di inceneri~
mento della società «Alcantara»;

che il Ministro senza portafoglio per il coordinamento della protezione
civile avrebbe dovuto mettere a punto un preciso piano di interventi, a tutela
della sicurezza delle maestranze e dei cittadini residenti,

l'interpellante chiede di conoscere:
. quale valutazione diano i Ministri competenti della situazione del

«polo chimico» di Nera Montara;
quali iniziative abbiano intrapreso per impedire il verificarsi di nuove

situazioni di pericolo ed accertare le cause di quelle già verificatesi;
se, con riferimento alla situazione denunciata, esista un organico

piano della protezione civile e dello stesso sia stata data completa
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informazione a tutti i soggetti interessati, compresi i lavoratori e la
popolazione residente;

se tale piano preveda la realizzazione di eventuali «vie di fuga», pur
nella sottolineatura dell'assoluta priorità di tutte le misure preventive di
sicurezza.

(2~00237)

BOATO, CORLEONE, SPADACCIA, STRIK LIEVERS. ~ Ai Mmistri

dell'ambiente, dei lavan pubblici e dell'mdustria, del commercio e dell'artigia~

nato. ~ Premesso:

che i sindaci di 24 comuni del Veneto hanno vietato l'utilizzazione per
consumo umano dell'acqua proveniente dagli acquedotti, a causa dell'inqui~
namento del fiume AdIge;

che casi si è espresso in consiglio comunale (il 13 febbraio 1989) il
sindaco di Rovigo, Carlo Piombo, lapidariamente enucleando anni di paure
locali e di sospetti «verso nord», di denunce puntuali, di richieste di controlli
e di interventi pubblici da parte delle associazioni ambientalistiche (WWF,
Italia nostra, Lega ambiente) e delle Liste verdi del Trentina e del veronese:
«È necessario fare i nomi di quelle aziende dell'area industriale roveretana
che noi ipotizziamo inquinino le acque del fiume AdIge e quindi anche il
nostro acquedotto. È indispensabile pertanto verificare fino in fondo le
eventuali responsabilità della Roferm e della Siric»;

che la città di Chioggia ha dovuto chiudere l'erogazione di acqua dal
proprio acquedotto (il 6 febbraio 1989) per un «pestilenziale odore prodotto
da un solvente chimico scaricato nel fiume Adige», presumibilmente nel
basso Trentina, ovverossia nel roveretano;

che è opportuno rammentare che le città venete di Rovigo e di
Chioggia non hanno alternative all'approvvigionamento di acqua potabile dal
fiume Adige, non potendosi (Rovigo in particolare) servire del fiume Po,
decisamente più inquinato, più difficilmente controllabile e anche meno
«risanabile» a breve termine;

che era intervenuta nel corso del 1988 la provincia di Trenta, con un
provvedimento di chIUsura della azienda Siric, ma il provvedimento era stato
annullato dal TAR nel settembre 1988, su ricorso dell'azienda stessa;

che nel periodo di cessazione forzata dell'attività ~embra non essersi
riscontrato a Rovigo il fenomeno dell'acqua «potabile» maleodorante,
verificatosi invece in precedenza e denunciato più esplicitamente in questi
giorni;

che è stata recentemente (gennaio 1989) segnalata un'attività domcni~
cale «sospetta» nel piazzale della medesima Siric, di lavaggio di fusti metallici
con liquidi (presumibilmente solventi chimici) poi rovesciati nel fiume;

che sono emersi infine «clamorose e gravi perdite di quintali di
sostanze velenose» dallo stabilimento della Roferm all'inizio di febbraio, che
hanno provocato l'interessamento del servizio protezione ambiente della
provincia autonoma di Trenta e della magistratura di Rovereta;

che è superfluo ricordare l'importanza del fiume Adige ~ il secondo

d'Italia, per la sua lunghezza, che attraversa il Sudtirolo, il Trentina e il
Veneto sudorientale ~ ma non è superfluo ricordare le denunce sempre più

frequentI e gravi sulle diverse cause e «canali» di inquinamento, dalla sua
sorgente alpina nel Sudtirolo fino alla foce veneta nell'Adriatico;
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che fin dalla sorgente, e in tutta la VaI Venasta, l'Adige risente, anche
gravemente, degli scarichi delle stalle per l'allevamento zooteenico, della
sOltrazione d'acqua per uso idroelettrico, dei rilevanti «depositi d'immondi~
zie», e corre il pericolo di un sovrappiù di cementizzazione degh argini di
nuovi bacini;

che in corrispondenza dei più grossi centri abitati ~ come Merano,
Balzano, Trenta, Rovereta, Verona e Rovigo ~ il fiume risente delle assenze

di depuratori (come a Merano, Bolzano e Rovereta) o delle loro carenze;
che a Trenta sembra che ~ in situazioni metereologiche particolari ~

l'intero sistema fognario resti paralizzato (a spese dell'Adige naturalmente), ~
va segnalata comunque una enorme discarica controllata (di scala provincia~
le) proprio a ridosso dell'argine destro, subito a monte della città;

che la Vallegarina presenta (nel Trentina) il maggior numero di
problemi: una costellazione di discariche abusive lungo tutto il corso del
fiume, la maggior concentrazione di fabbriche della provincia (al margine di
una città ancor priva di depuratore), le dighe idroeletriche di Mori ed Ala,
ostacoli permanenti al naturale deflusso idrico (causa dell'inaridimento
biologico per lunghi tratti e del venir meno della capacità autodepurativa del
fiume);

che i principah affluenti ~ dall'lsarco al Noce, dall'Avisio al Fersina,

fino al Lena ~ convogliano tutti una buona dose di «inquinanti»,

costantemente (come il Noce, che attraversa la plaga agricola intensiva della
VaI di Non) o più saltuariamente (come nel caso degli «ettolitri di olio nelle
acque del Lena della ex cartiera Ati», del dicembre 1988, e in simili periodici
attentati alle acque del Fersina),

glI interpellanti chiedono di sapere:
1) se il Governo sia al corrente della situazione drammatica

denunciata dalle città di Rovigo e Chioggia, circa la non potabilità dei propri
acquedotti, e in altre decine di comuni del Veneto;

2) quali provvedimenti intenda assumere nei confronti delle aziende
del roveretano che scaricano in Adige le sostanze che sin dall'estate scorsa
hanno fatto dichiarare ad esperti delle USL di Rovigo «rischioso per la
popolazione bere l'acqua dell'Adige», aziende che sarebbero state individuate
dal «rapporto Tessari», compilato su richiesta della magistratura di Rovigo ed
inviato per competenza a tutti gli uffici giudizi ari territorialmente com~
petenti;

3) se esista un monitoraggio territorialmente distribuito e temporal~
mente sistematico (anche domenicale) sullo stato di inquinamento delle
acque dell'Adige e dei principali affluenti;

4) se non ritenga necessaria una Ispezione ad hoc nelle aziende
«sospettate» per verificare le sostanze utilizzate nel processo produttivo e le
relative modalità di smaltimenta, anche per un'analisi mirata del contenuto
degli scarichi;

5) se siano verificate ed attendibili le ragioni in base alle quali il TAR
ha permesso la ripresa della produzione della Siric (1988);

6) se non si ritengano fondate le preoccupazioni per i ritardi neli'avvio
dei lavori del nuovo depuratore di Rovereto, avanzate in una interrogazione
della Lista verde nel consiglio provinciale di Trento il 30 gennaio 1987;

7) quale forma di coordinamento e confronto sistematico delle
informazioni tra le diverse autorità amministrative dell' Alto Adige~Sudtirol,
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del Trentina e del Veneto (veronese e Polesine) esista o come si intenda
organizzarlo, postane la evidente necessità.

(2~00238)

Interrogazioni

CHIARANTE, ALBERICI, CALLARI GALLI, NOCCHI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Gli interroganti chiedono di conoscere:

se sia vero e, in tale caso, come sia possibile che il Ministro abbia
ritenuto di dare il suo patrocinio all'effettuazione nelle scuole materne,
elementari e medie di un concorso sul tema «La mia vita prima di
nascere»;

se non si renda conto che questo patrocinio assume il significato di
una grave e inammissibile pressione ideologica ad opera di una autorità di
Governo;

se non ritenga perciò doveroso un immediato chiarimento, ritirando
subito il patrocinio e dando precise disposizioni perchè la scuola non
divenga terreno di uno scontro ideologico e diseducativo.

(3~00695)

MARGHERITI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che la provincia e la città di Siena soffrono da sempre di inadeguate
strutture viarie e di pessimi collegamenti ferroviari;

che al fine di poter discutere su alcune proposte di miglioramento
derivanti da obiettive analisi della situazione esistente, inerenti soprattutto gli
orari, le fermate a Chiusi di alcuni treni a lunga percorrenza ed il
raggiungimento in tempi apprezzabili di Roma Termini, Firenze e Grosseto,
in data 16 gennaio 1989 l'interrogante chiese, anche a nome di altri
parlamentare senesi, un incontro al commissario straordinario dell'ente
Ferrovie dello Stato;

che alla richiesta di incontro non è stata data risposta, mentre l'ente
Ferrovie dello Stato ha predisposto una bozza di orario estivo che, anzichè
migliorare i servizi per Siena e provincia, peggiora enormemente la
situazione esistente: sono infatti previste la soppressione dell'unico treno
diretto Siena~Roma e viceversa, la soppressione di altri treni per Grosseto, la
partenza del primo treno del mattino per Siena da Empoli anzichè da
Firenze, mentre rimangono invariati gli orari degli altri treni e non vengono
ripristinate alla stazione ill Chiusi fermate di treni a lunga percorrenza che,
proprio nel periodo estivo, sono indispensabili per servire la stazione termale
di Chianciano Terme oltre alla VaI di Chiana ed alla città di Siena;

che tutto ciò risulta incomprensibile anche ai fini del risanamento
economico dell'ente, oltre che vessatorio per la intera comunità senese,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se il commissario straordinario dell'ente Ferrovie dello Stato,

essendo di nomina ministeriale, abbia avuto ordine da parte del Ministro dei
trasporti di non incontrare alcuno, compresi i parlamentari;
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2) se, per risolvere i problemi dell'ente Ferrovie dello Stato e delle
comunità che abbisognano del loro servizio, il Ministro ritenga corretto tale
arrogante atteggiamento;

3) se, data la drammatica situazione persistente nei collegamenti
ferroviari di Siena con Roma, Firenze e Grosseto, il Ministro, per poterne
discutere e valutare le possibili soluzioni, non ritenga necessario convocare
un incontro con i parlamentari della circoscrizione, le istituzioni senesi e la
regione Toscana.

(3-00696 )

GALEOTTI, CONSOLI, BAlARD!, BENASSI, CISBANI. ~ Al Minzstro

dell'mdustria, del commercio e dell'artigianato. ~ Premesso che le dotazioni

finanziarie previste per la Cassa per il credito alle imprese artigiane
(Artigiancassa), ridotte a seguito dei provvedimenti contenuti nella legge
finanziaria 1989, comportano una grave limitazione nell'erogazione del
credito agevolato all'artigianato, con prevedibili effetti negativi per gli
investimenti e l'occupazione;

considerato che il comparto artigiano, anche in vista delle scadenze
del Mercato unico europeo, è impegnato in un processo di innovazione
tecnologica ed organizzati va, che richiede un considerevole sostegno finan-
ziario,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali urgenti provvedimenti si intenda assumere per consentire

l'immediata elevazione della dotazione finanziaria per il 1989 a favore
dell'Artigiancassa, così da evitare ulteriori disagi all'imprenditoria artigiana,
con riflessi negativi per l'occupazione e, più in generale, per l'economia di
vaste aree del paese;

le ragioni del mancato rinnovo degli organi della stessa Artigiancassa
(già sollecitato con un'altra interrogazione, la 4-01724 dell'8 giugno 1988,
peraltro ancora in attesa di risposta), che non può che provocare una
condizione di incertezza e di provvisorietà di gestione nell'attività dell'istituto
di credito.

(3-00697)

RUFFINO. ~ Al Mmlstro delle poste e delle telecomunicazionz. ~ Premes-

so:

che alcuni organi di stampa hanno sottolineato la distorta informazio-
ne della RAI-TV sulla vicenda dell'ACNA di Cengio (Savona), in occasione
della manifestazione canora di Sanremo;

che, secondo tali notizie, i telegiornali e i giornali radio avrebbero
riportato unilateralmente le ragioni di coloro che sostengono la necessità di
sospendere l'attività dell'ACNA, senza porre in rilievo le argomentazioni
portate avanti dalle organizzazioni sindacali e sottoscritte da accordi siglati a
livello ministeriale con l'azienda e le stesse organizzazioni sindacali,

l'interrogante chiede di sapere, se tali notizie rispondono a verità, quali
iniziative e provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di
garantire una corretta e obiettiva informazione da parte della radiotelevisio-
ne di Stato.

(3-00698)
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ACQUARONE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso che nei giorni

scorsi imponenti, abnormi mareggiate hanno arrecato danni ingentissimi ai
centri abitati del Ponente ligure, si chiede di sapere quali urgenti
provvedimenti abbia assunto o intenda assumere per predisporre sia opere di
pronto intervento sia opere di più ampia portata volte a garantire e
proteggere i ricordati comuni rivieraschi.

(3~00699)

GIUSTlNELLI. ~ Al Ministro dei trasportI. ~ Per conoscere:

le ragioni che giustificherebbero la soppressione, con il nuovo orario,
del treno 12061, con partenza dalla stazione di Fabriano alle ore 5,0 1 e arrivo
alla stazione di Temi alle 7,07, con proseguimento fino alla stazione di arte,
che interessa numerosi pendolari i quali hanno già rivolto un'istanza alla
direzione compartimentale delle Ferrovie dello Stato di Ancona, volta a
scongiurare tale soppressione o, in alternativa, ad ottenere che il treno
EXP755 proveniente da Venezia, con arrivo a Foligno alle ore 5,46 e Terni
alle ore 6,48, effettui apposite fermate nelle stazioni intermedie;

le motivazioni che ostano alla reintroduzione di un collegamento da
Terni mtorno alle ore 8 del mattino, come avveniva già con «lI Perugina",
per consentire di giungere a Roma in un orario assai richiesto ai
numerosissimi pendolari che debbono recarsi nella Capitale per ragioni di
lavoro, di studio, di affari e di disbrigo di pratiche amministrative, evitando
così agli stessi l'utilizzo dI mezzi privati che tantI problemi comportano alla
circolazione e all'ambiente. Valga a tal fine tenere presente che, attesa la
posizione baricentrica di Temi, già nel 1987 dalla sua stazione si è avuto un
forte movimento di passeggeri pari a 330.000 unità;

se non sembri opportuno inserire nella fascia serale un treno che,
partendo da Roma Termini tra le ore 21 e le 22, la colleghi con arte, Temi,
Foligno ed altre stazioni successive, e ciò in considerazione del fatto che
l'intervallo senza treni previsto dall'attuale orario ferroviario, dalle 20 alle
24, impedisce l'uso del treno in fine serata, a beneficio del mezzo privato.

(3~00700)

ROSATI, GERaSA, BOFFA, SPETIe, SALVI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già 4~02193).

(3~00701)

GIUSTINELLI, CANNATA, LIBERTINI, BRINA, VISCONTI, SENESI. ~Al
Ministri delle finanze e dei trasporti. ~ Premesso:

che anche nel corrente anno, come per altri anni trascorsi, i
competenti uffici dell'amministrazione finanziaria statale stanno facendo
pervenire ad un rilevante numero di cittadini ingiunzioni di pagamento
riguardanti il bollo auto, oltre le penalità di legge, con riferimento ad anni
precedenti, e ciò sulla base di segnai azioni trasmesse dagli uffici del pubblico
registro automobilistico;

che tale situazione ha avuto vasta eco presso i mezzi di informazione,
che fanno ascendere il numero dei cittadini colpiti alla rilevante quantità di
circa due milioni;

che, almeno per quanto consta, la gran parte dei soggetti onerati ~

spesso in assoluta buona fede ~ viene colpita sulla base di una presunzione di

inadempimento, e quindi in modo ingiusto, in considerazione del fatto che le
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ingiunzioni si riferiscono anche a situazioni dI errori solo formali nella
compilazione delle ricevute di versamento, oppure a pagamenti effettuati per
i quali non è stato conservato il documento comprovante l'assolvimento
dell'obbligo fiscale,

si chiede di conoscere:
quali iniziative si intenda intraprendere sul piano organizzativo, in

maniera tale da evitare, almeno per una grande parte dei casi, il compimento
di errori formali, scongiurando in tal modo sia l'insorgere di un allarme
sociale sia l'onerosa attività degli uffici preposti, dovuta alla necessità di
riscontri successivi o al costituirsi di procedimenti contenziosi;

quali provvedimenti di carattere amministrativo ed organizzativo si
intenda adottare, al fine di evitare che siano chiamati a ripetere il pagamento
della tassa di possesso di autoveicoli cittadini che hanno regolarmente
assolto i loro obblighi, solo colpevoli della mancata detenzione, per varie
cause, della prova del pagamento, istituendo, nell'ambito degli uffici
preposti, sistemi di controllo atti ad accertare le sole situazioni di effettivo
inadempimento da assoggettare alle sanzioni di legge.

(3~00702)

PAGANI, BISSI, CARIGLIA, DELL'OSSO. ~Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere quali siano le

valutazioni del Governo e se intenda prendere inizIative in campo
internazionale per difendere i diritti umani dalla follia e dalla barbarie che
con terrificante progressione e con gelida indifferenza vengono praticate ed
ufficialmente riconosciute dal Governo iraniano con l'annuncio della feroce
strage di tutti gli oppositori.

(3~00703 )

CANNATA, ANDRIANI, VIGNOLA. ~ Al Presidente del ConsiglIO dei

mmistn, al Ministro del tesoro e al Mimstro senza portafoglio per la funzione
pubblica. ~ Premesso che secondo quanto previsto dalla legge n. 64 del 1986

e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 12 de] 1987 si deve
provvedere ad organizzare le attività del Dipartimento per il Mezzogiorno
con personale con determinate qualifiche, e in particolare che a dirigere i
servizi previsti da] comma 2 dell'articolo 3 de] decreto del Presidente della
Repubblica citato siano preposti funzionari con la qualifica di dingenti
generali dello Stato o equiparati, gli interroganti chiedono di sapere se
corrisponda a] vero che lo schema del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, attualmente al concerto dei Ministri del tesoro e per la funzione
pubblica, prevede deroghe significative alla norma richiamata e, in tal caso,
se non si intenda intervenire, in sede di concerto, affinchè si applichi, senza
deroghe, la norma che ha avuto a suo tempo il parere favorevole del Par~
lamento.

(3~00704 )

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

SERRI. ~ Al MZnlstro dell'interno. ~ Premesso:

che nella notte tra il 18 e il 19 gennaio 1989 una trentina di agenti di
polizia hanno fatto irruzione nel circolo «Neo» dell'ARCT Gay di Palermo;
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che non è stata data motivazione di tale operazione;
che tre persone iscritte al circolo sono state portate nella sede di

polizia;
che nulla, comunque, di irregolare risulta essere emerso,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali motivazioni abbiano indotto a compiere tale operazione;
se esse siano tali da giustificare tale dispiegamento di forze, nonchè i

metodi adottati;
se, infine, il Ministro in indirizzo non ritenga di dover assicurare che

nessun atteggiamento persecutaria è tollerato nei confronti degli omosessua~
li e delle loro associazioni e che tutte le energie delle forze dell'ordine
vengono concentrate nella lotta contro la criminalità, soprattutto mafiasa,
che è tuttora così forte a Palermo e in tanta parte del paese.

(4~02934)

PAGANI. ~ Al Ministro dell'ambiente. ~ Premesso che la regione

Piemonte ha autorizzato, in data 24 novembre 1988, la costruzione di un
impianto per rifiuti speciali, tossici, nocivi e materiali infiammabili ed
esplodenti in comune di Boca (Novara) per il trattamento di 62.000
tonnellate all'anno di materiali, l'interrogante chiede di conoscere:

se l'impianto citato possa essere ritenuto compatibile con le necessità
di salvaguardia dell'ambiente e di tutela della salute dei cittadini;

in base a quali criteri tale autorizzazione possa essere stata concessa,
essendo il terreno interessato situato in vicinanza di abitazioni e strutture
industriali e per di più essendo l'abitato sprovvisto di acquedotto comunale,
per cui l'approvvigionamento idrico potabile viene effettuato da pozzi
trivellati le cui falde potrebbero essere inquinate dalla discarica;

se sia compatibile con le procedure il rilascio dell'autorizzazione
regionale nonostante il parere negativo espresso dai sindaci di Boca e dei
comuni limitrofi (Cureggio, Maggiora e Cavallirio), i quali hanno inoltre
interposto ricorso al TAR avverso la deliberazione regionale.

(4~02935)

GAROFALO. ~ Al Ministro del bilancio e della programmazione economi~

ca. ~ Premesso:

che il CIPE, con delibera del 12 maggio 1988, ha approvato uno
stanziamento di circa 19 miliardi sul Fondo investimenti e occupazione (FIO)
1986, per la realizzazione di un porto di quarta classe nel comune di
Diamante (Cosenza);

che, successivamente, l'amministrazione comunale di Diamante ha
modificato il progetto a fronte del quale il CIPE aveva deciso lo stanziamento
sopra ricordato, decidendo di realizzare un altro tipo di porto da cogestire
per 50 anni insieme ad una società privata;

che l'assegnazione dei fondi FIO ha una particolare procedura e
particolari vincoli i quali collegano strettamente i finanziamenti ai progetti
presentati;

che, proprio avvalendosi di queste motivazioni, il CORECO ha respinto
per ben due volte la delibera del comune di Diamante modificativa del
progetto originario,
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l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga che il comune di Diamante abbia compiuto uno

stravolgimento delle norme che regolano l'assegnazione e la utilizzazione dei
fondi FIO;

quali iniziative si intenda prendere per richiamare gli amministratori
citati al rispetto della legge.

(4~02936 )

GAROFALO, MESORACA, TRIPODI. ~ Ai Ministri della sanità, dell'am~

biente e dell'interno e al Ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. ~ Premesso:

che nei giorni scorsi i carabinieri hanno scoperto una discarica
selvaggia nel territorio di San Domenico Talaa;

che tale discarica è stata utilizzata da due ditte, la Ecomarche e la
Novedile, per depositare un ingente quantitativa di rifiuti speciali provenienti
dagli ospedali marchigiani;

che l'operazione è avvenuta senza la minima garanzia di sicurezza,
tanto da rendere difficoltosa anche l'iniziativa in corso per il recupero dei
materiali;

che il fatto ha suscitato un grandissimo e motivato allarme fra le
popolazioni della zona, sia sotto il profilo della garanzia sanitaria, sia per i
danni che possono derivare all'ambiente e al settore del turismo;

che dalla vicenda sembra emergere una possibile infiltrazione mafiosa
tesa a controllare il mercato dei rifiuti speciali e a gestirlo in dispregio di
ogni regola di tutela per il territorio e per le popolazioni;

che la giunta regionale della Calabria ha assicurato di non aver mai
rilasciato autorizzazioni nè per lo stoccaggio nè, tantomeno, per il
trattamento di rifiuti speciali provenienti da altre regioni, anche per la
mancanza di impianti idonei;

che la magistratura ha avviato con tempestività le indagini ed ha già
disposto l'arresto di otto persone, fra le quali gli amministratori delegati della
Novedile e dell'Ecomarche, nonchè il proprietario della fornace che veniva
utilizzata come discarica e due funzionari regionali,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali iniziative si intenda prendere al fine di controllare con il

massimo rigore gli effetti provocati dalla discarica abusiva;
quali interventi ci si appresti ad attivare per garantire, di concerto con

le istituzioni interessate, un completo risanamento dell'ambiente e di un
territorio a particolare vocazione turistica;

quali indagini si intenda avviare e sollecitare per far emergere la
responsabilità e, soprattutto, per accertare e combattere ogni tentativo di
infiltrazione mafiasa;

, quali strumenti si intenda predisporre per consentire una soluzione
adeguata e controllata al problema dello smaltimento dei rifiuti speciali.

(4~02937)

SALVATO, IMBRÌACO, VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio del

ministri. ~ Premesso:

che l'apparato produttivo di Castellammare di Stabia sta attraversando
una profonda crisi;
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che particolarmente colpite sono due aziende a partecipazione statale,
la Fincantieri e l'AVIS;

che grave è la situazione in altre aziende, come la Raccorderie meri~
dionale;

che stenta a decollare lo sviluppo turistico e le stesse terme stabiane
(EFlM) non sono utilizzate in tutta la loro potenzialità;

considerato:
che nell'area stabiese ci sono circa 12.000 disoccupati ed oltre 2000

posti di lavoro sono stati perduti dal 1984 ad oggi, senza contare i lavoratori
in cassa integrazione;

che si profilano ulteriori tagli occupazionali di circa 2000 unità
(indotto compreso), di cui 737 alla sola Fincantieri;

che non si vedono concretamente prospettive di sviluppo;
che diventa necessario ed urgente «un tavolo di trattativa» per definire

un accordo~programma per l'area stabiese,
gli interroganti chiedono di sapere se si intenda rapidamente promuove~

re un incontro con i Ministri delle partecipazioni statali, dei trasporti,
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale, l'IRI, l'EFIM e le organizzazioni sindacali per affrontare prioritaria~
mente i problemi dell'Italcantieri e dell' AVIS garantendo i livelli occupazio~
nali e produttivi di queste due aziende e verificare con testualmente la
possibilità di andare ad un accordo~programma per definire nuovi insedia~
menti produttivi in queste aree.

(4~02938)

SALVATO. ~ Ai Ministri della pubblica lstruzione e dell'interno. ~ Pre.

messo:
che la mattina di lunedi 20 Febbraio 1989 una studentessa napoletana

di 16 anni è stata aggredita, percossa e violentata sotto gli occhi dei passanti a
pochi metri dalla sua scuola, l'istituto magistrale «Froebeliano»;

che altre aggressioni si sono verificate nei mesi scorsi in vicinanza di
questo e di altri istituti della città di Napoli;

che la brutale violenza ha profondamente turbato le studentesse di
questa scuola, alle quali sembra sia stata negata la possibilità di discutere in
assemblea;

che, anzi, si è, da parte della preside, cercato di sdrammatizzare non
raccogliendo in questo modo la volontà delle ragazze di «non tacere, perchè
tacere è subire due volte»,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se si intenda impartire disposizioni affinchè presso le scuole di

secondo grado ci siano momenti di discussione che coinvolgano studenti e
insegnanti sulla violenza sessuale;

2) se si intenda urgentemente rafforzare la sorveglianza delle forze
dell'ordine presso questi istituti.

(4~02939)

MANZINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che in Italia almeno da 5 anni è presente il parassita delle api
denominato "Varroa Jacobsonii", che a tutt'oggi ha attaccato e distrutto o
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debilitato almeno 500.000 alveari dei circa 900.000 presenti in tutto il
territorio nazionale, colpendo dapprima con particolare virulenza le regioni
meridionali ed allargandosi poi anche a quelle settentrionali, coprendo così
tutto il territorio dello Stato;

che nel settore della produzione del miele il nostro paese è fortemente
deficitario, avendo lo scorso 1988 fatto registrare una produzione stimata in
circa 77.000 quintali, a fronte di contemporanee importazioni da paesi
comunitari ed extracomunitan di circa 115.000 quintali;

che contemporaneamente si registra un costante aumento del
consumo pro capite di miele;

che il calo drastico del numero di alveari a produzione avrà effetti
pesanti sull'economia sia degli apicoltori, per la logica perdita di reddito, sia
sui conti con l'estero, per il necessario aumento di importazioni a
compensare la mancata produzione, mentre dall'altra parte si avranno
ripercussioni ancora più gravi nel settore agricolo, in quanto sia le
produzioni ortofrutticole pregiate sia le produzioni sementiere dipendono
per un buon 80 per cento dall'azione dell'ape in veste di Insetto pronubo
necessario per la fecondazione dei fiori, con conseguente calo, in sua
assenza, di produzione sia a livello quantitativa che qualitativo: si badi che
stime approssimative per difetto fanno dipendere dalle api impollinatrici un
indotto di circa 2500 miliardi annui,

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno,
in attesa di un piano organico a livello nazionale per la tutela dell'apicoltura,
prendere urgenti provvedimenti al fine di ammettere tutti gli apicoltori-
imprenditori agricoli ad usufruire dei benefici previsti dalla legge n. 590 del
15 ottobre 1981, e successive modificazioni e integrazioni, erogando prestiti
a tasso agevolato per la durata minima di 5 anni al fine di stimolare la
conservazione, il ripristino e, laddove possibile, l'incremento del patrimonio
apistico nazionale.

(4-02940)

ONORATO. ~ Ai Ministri di grazia e degli affari esteri. ~ Per sapere, in

relazione al procedimento penale pendente da anni presso l'ufficio istruzione
di Roma, concernente la sorte dei numerosi cittadini italiani scomparsi nel
corso delle brutali repressioni operate dalla dittatura militare argentina negli
anni 1976-1983:

se risponda a verità la notizia secondo cui l'unpasse in cui si trova Io
stesso procedimento sarebbe conseguenza dell'atteggiamento non collabora-
tivo delle autorità argentine;

quali passi siano stati mossi nei confronti del Governo argentino,
anche in occasione della stipula dei recenti accordi di cooperazione
italo-argentini, affinchè siano rimossi tutti gli ostacoli che si frappongono
all'azione della magistratura italiana, tesa ad accertare la verità in ordine a
fatti gravissimi concernenti nostri concittadini;

se il Governo intenda, dinanzi all'atteggiamento assunto dalle autorità
argentine, n:uovere urgenti passi sul piano diplomatico per richiamare il
Governo di Buenos Aires al rispetto delle convenzioni internazionali in
materia.

(4-02941)
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ONORATO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Premesso:

che Daniel Alfaro Bassano, studente di ingegneria cileno, dal 1987 in
possesso della cittadinanza italiana (in quanto nipote di immigrati italiani), è
detenuto dal12 aprile 1985 (in questo momento presso il carcere pubblico di
Santiago del Cile) in attesa di giudizio per gravissime imputazioni;

che secondo le informazioni fornite dalla commissione cilena per i
diritti umani Daniel Alfaro Bassano, nel corso della detenzione, è stato
sottoposto a feroci torture da parte degli agenti della CN! (la polizia politica
cilena) ed è stato costretto a firmare false deposizioni sotto la pressione dei
maltrattamenti fisici e con la minaccia di sottoporre ad analoghe sevizie la
moglie e la figlia di appena sei anni;

che l'avvocato Nelson Caucoto, della "Vicaria de la solidariedad»
(organismo dipendente dall'arcivescovado di Santiago), ha concluso, con
inoppugnabili argomentazioni giuridiche, circa l'innocenza dell'imputato,
del tutto estraneo ai fatti addebitatigli;

che, in quanto cittadino italiano, Daniel Alfaro Bassano potrebbe, a
norma del diritto cileno vigente, essere «esiliato» nel nostro paese, sfuggendo
in questo modo alla brutale arbitrarietà della «giustizia» cilena;

che, nonostante le numerose sollecitazioni degli organismi umanitari
cileni, non risulta che le autorità italiane si siano attivamente impegnate per
ottenere la liberazione di Daniel Alfaro Bassano,

l'interrogante chiede di sapere:
di quali informazioni disponga il Governo italiano circa le condizioni

di detenzione, lo status giuridico e la sorte di Daniel Alfaro Bassano;
se la sua vicenda sia stata finora seguita attivamente dalle autorità

diplomatiche italiane in Cile;
quali passi urgenti il Governo intenda muovere per avere precise

garanzie sull'incolumità psico~fisica del detenuto e per ottenerne quanto
prima la liberazione o, almeno, il permesso di raggiungere l'Italia insieme
alla famiglia.

(4~02942)

POLLICE. ~ Al Ministro della sanità. ~ Premesso che il 23 febbraio 1989,

in un'area di oltre tre ettari del comune di Aprilia (Latina), le forze
dell'ordine hanno rinvenuto centinaia di fusti contenenti fenalo;

ricordato che in quello stesso territorio negli ultimi due anni sono
state scoperte altre cinque discariche abusive di rifiuti industriali, nessuna
delle quali sinara bonificata nonostante la pericolosità;

considerato che l'area industriale in questione è interessata da alcuni
insediamenti con produttività ad alto rischio,

l'interrogante chiede di sapere quali provvedimenti si intenda adottare ai
seguenti fini:

a) localizzare probabili ulteriori siti;
b) bonificare tutte le aree interessate;
c) potenziare la vigilanza e la prevenzione.

(4~02943)

CALVI. ~ Ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale, delle

partecipazioni statali e dell'industria, del commercio e dell'artigianato. ~

Premesso:

che in data 28 luglio 1987 presso il Ministero del lavoro e della
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previdenza sociale è stato sottoscritto un accordo tra i rappresentanti della
società Manuli spa, con stabilimento in Castelforte (Latina), ed i rappresen~
tanti delle organizzazioni sindacali di categoria, con il quale si prevedeva,
stante la prospettata ipotesi di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale,
un periodo di cassa integrazione guadagni straordinaria a zero ore che
vedeva interessati 132 lavoratori dello stabilimento;

che con detto accordo la società si impegnava, programmaticamente,
a reintegrare, nell'ambito dell'attività aziendale o di altra iniziativa
industriale della società, quei lavoratori che non avessero raggiunto l'età
prepensionabile, ai sensi della legge n. 155 del 1981;

che successivamente la società Manuli ha realizzato nel comune di
Sessa Aurunca (Caserta) un nuovo insediamento produttivo, chiaramente
inteso ad usufruire degli sgravi fiscali e dei finanziamenti dello Stato, ed in
violazione del menzionato accordo, nonchè della disciplina vincolistica in
ordine a nuove assunzioni in costanza di cassa integrazione guadagni
straordinaria, ha provveduto ad assumere personale mediante lo strumento
dei contratti di formazione e lavoro;

che tale comportamento illecito va accomunato alla persistente
condotta antisindacale perpetrata nelle mura dello stabilimento di Castelfor~
te, dove vengono continuamente penalizzati e discriminati i rappresentanti di
alcuni sindacati, rei di aver stigmatizzato il comportamento illecito
dell'azienda, e per effetto vi è una sorta di facilitazione nella promozione sul
campo a qualifica impiegatizia di altri rappresentanti «morbidi» nei confronti
della direzione,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali iniziative si intenda adottare al fine di garantire da parte della

società Manuli spa il pieno rispetto dei programmi concordati con le
organizzazioni sindacali di categoria;

quali iniziative si intenda adottare per annullare gli effetti negativi che
il comportamento illecito dell'azienda ha prodotto per i lavoratori.

(4~02944) .

CALVI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mmistri e al Ministro senza
portafoglio per il coordinamento della protezione clvtle. ~ Premesso:

che il primo comma dell'articolo 12 della legge 28 ottobre 1986,
n.730, dispone che il personale convenzionato da enti, amministrazioni e
Commissari straordinari di Governo con i fondi appositamente stanziati e in
relazione alle esigenze dei terremoti susseguitisi dal 1968 sino al 1984, che
hanno interessato le regioni Abruzzo, Molise, Lazio e Campania, il quale
risulti in servizio alla data del 31 marzo 1986 o che abbia comunque prestato
servizio per almeno un anno, è immessa, a domanda da prodursi entro 60
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della legge in questione e
previo superamento di un concorso riservato al personale in possesso dei
requisiti dallo stesso articolo prescritti, in ruoli speciali ad esaurimento da
istituirsi presso gli enti o le amministrazioni ove gli interessati prestano
servizio;

che il successivo secondo comma subordina detta immissione nei
ruoli speciali al possesso dei requisiti richiesti per l'accesso al pubblico
impiego, nonchè al superamento del concorso di cui al primo comma;

che il terzo comma consente che i dipendenti di ogni ente ed
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ammmlstrazione anche statale che abbiano svolto attività di servIzIO in
relazione agli eventi sismici di cui al primo comma possano ri~hiedere
l'immissione nei ruoli speciali alle medesime condizioni previste dal primo e
dal secondo comma;

che l'articolo 5, comma 2, del decreto~legge 18 novembre 1986, n. 760,
specifica che la disposizione di cui al comma 3 dell'articolo 12 della legge 28
ottobre 1986, n. 730, va intesa nel senso che possono chiedere l'immissione
nei ruoli speciali soltanto i dipendenti civili formalmente distaccati per le
esigenze di cui al comma 1 del medesimo articolo 12, il personale militare
non di leva che non sia in servizio permanente e che non fruisca già di
trattamento di quiescenza, nonchè il personale civile legato all' ente o
all'amministrazione da un rapporto precario di lavoro dipendente;

che con l'ordinanza n. 839/FPC/ZA del 24 novembre 1986 il Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della protezione civile ha stabilito i
criteri e le modalità per lo svolgimento del concorso di idoneità per
l'immissione del personale menzionato nel comma 1 dell'articolo 12 della
legge 28 ottobre 1986, n. 730, e nell'articolo 5, comma 2, del decreto~legge 18
novembre 1986, n. 760, nei ruoli speciali ad esaurimento;

che con lettere datate 15 aprile 1987 si procedeva alla convocazione per
la prova di esame, tenutasi il giorno Il maggio 1987 presso la sede del
dipartimento della Protezione civile;

che il ruolo speciale ad esaurimento è stato istituito con decreto del
Presidente della Repubblica 4 marzo 1988 e registrato alla Corte dei conti il
30 marzo 1988, registro n. 3 Presidenza, foglio n. 303;

che con lettere datate 31 maggio 1988 sono stati richiesti dal Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della proteLÌone civile i documenti di
rito per l'accertamento dei requisiti a tutti coloro che hanno superato il
concorso d'idoneità,

l'interrogante chiede dI sapere quali siano i motivi che ritardano
l'assunzione di coloro che hanno superato il concorso d'idoneità.

(4~02945)

POLLICE. ~ AII'vlznlstro delle partecipazioni statali. ~ Premesso:
che la USL 53 ha affidato, mediante due convenzioni (la n. 1739 del 24

giugno 1981 e la n. 1749 dell'8 settembre 1981), senza regolare gara
d'appalto, la gestione degli impianti elettrici ed idrotermosanitarì del
presidio ospedali ero multizonale in San Leonardo di Salerno alla IT spa di
Napoli (fallita nel 1988) e all' Aerimpianti spa di Milano (del gruppo Ansaldo),
che dallo scorso anno «conduce» anche la parte elettrica;

che già nella fase dell'installazione, e precisamente il 13 maggio 1978,
come attestano documenti sindacali della FLM nazionale e dei lavoratori del
cantiere del presidio ospedali ero, la presenza camorristica è stata plateale (il
delegato sindacale e alcuni operai dell'impresa Aerimpianti~AEMS sono stati
bloccati da 4 mafiosi armati che, con le pistole puntate, hanno percosso
violentemente il delegato sindacale);

che l'Aerimpianti, società a partecipazione statale, pur di partecipare
alla spartizione dell'intermediazione parassitaria, non potendo per statuto
effettuare la conduzione e la manutenzione, «aggirò» l'ostacolo affidando
queste ultime in subappalto alla Sigest, che a sua volta affidò il reclutamento
dei lavoratori a due ditte, una delle quali, oggi, ha il subappalto di entrambi i
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servIzi centrali senza l'iscrizione all'albo nazionale costruttori per le
categorie SIAl, SB e SIC per la classe quinta o superiori per ciascuna
categoria: tantomeno esiste temporanea associazione d'impresa, nè poteva
esistere;

che i 30 lavoratori delle centrali, il costo dei quali si aggira sui 700
milioni annui, guidati da CGlL, ClSL e UIL hanno vinto la lotta per la
gestione diretta (la cui delibera è stata votata all'unanimità dall'assemblea
dell'USL) nonostante i ripetuti licenziamenti per rappresaglia antisindacale e
la forsennata resistenza di chi dentro l'USL continua a tessere i fili della
perversa ragnatela affaristica;

che gli stessi lavoratori sono in lotta per essere assorbiti nell'organico
e per non essere licenziati, producendo anche domanda al TAR per il
ricoscimento del rapporto di pubblico impiego in base alla legge n. 1369 del
1960 recante: «Divieto di intermediazione ed interposizione nelle prestazioni
di lavoro e nuova disciplina dell'impiego di mano d'opera negli appalti di
opere e di servizi» e su cui pende giudizio;

che sull'intera vicenda sono in corso due indagini, una della procura e
una della Corte dei conti, che vedono coinvolto, sia pure nelle funzioni di
vigilanza e controllo, il Ministero delle partecipazioni statali,

si chiede di sapere quali iniziative si intenda adottare affinchè
l'Aerimpianti spa rientri nell'ambito dei suoi obblighi statutari, abbandonan~
do immediatamente un'attività in cui fornisce un nome e degli impegni che
non può fornire, pena la messa in discussione della stessa credibilità del
Ministero delle partecipazioni statali.

(4~02946 )

POLLICE. ~ Ai Ministri dell'ambiente e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che il 28 aprile 1987 il pretore di Lacedonia (Avellino) sigillava un
treno alla stazione di Racchetta Sant' Antonio, giudicando pericoloso il
carico che trasportava;

che i 28 vagoni, coperti e piombati di tutto punto, contengono le scorie
del magnesio lavorato dalla «Società italiana per il magnesio e le leghe di
magnesio spa» con sede a Bolzano;

che il trasporto era stato effettuato a cura della «So.Ge.Pi srI» di
Balzano ed il carico, in tutto duemila tonnellate, era diretto in parte a Melfi
ed in parte nel vicino centro di Monteverde, dove erano state organizzate due
discariche abusive;

che i periti nominati dal magistrato prima giudicavano il materiale
tossico e nocivo, poi, sentito il parere di un consulente di parte, ripiegavano
sulla più blanda definizione di «rifiuti speciali» mentre il laboratorio d'igiene
della USL 4 di Avellino giudicava che il materiale sequestrato «poteva essere
fonte d'inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo»;

che l'inchiesta passava per competenza, su eccezione della difesa, al
pretore di Balzano che avviava le indagini ex novo ed emetteva una sentenza
il 16 dicembre 1988 con la quale condannava la società ed il trasportatore a
quattro mesi d'arresto e ad una multa d'un milione e duecentomila lire,
disponendo inoltre che le scorie di magnesio fossere distrutte «a spese degli
imputati»;

che nella sentenza l'autorità amministrativa competente non è
specificata e non si sa bene quale debba essere, gli imputati hanno interposto
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appello e il treno, si legge nella sentenza di Balzano, dovrà restare in
sequestro giudiziale,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non intendano intervenire
urgentemente in questa vicenda che, oltre ad avere del grottesco, mette in
serio pericolo la salute dei cittadini e l'equilibrio ambiemale poichè dai treni
piombati fuoriesce da tempo una polvere grigiastra c questo «corpo del
reato» si trova a dieci metri dal fiume Ofanto.

(4~02947)

PETRARA. ~ Al Ministro dell'ambiente. ~ Premesso:

che l'amministrazione comunale di Gravina di Puglia ha ereditato dal
1984 una discarica pubblica non controllata ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del 1982 e dalla legge regionale n. 24 del
19 dicembre 1983, la cui gestione è stata affidata ad una impresa con
contratto rep.n. 2399 del 3 novembre 1981 e successivamente prorogata;

che il consiglio comunale, con propria deliberazione n. 169 del 27
febbraio 1986, ha approvato il progetto di fattibilità di discarica pubblica di
rifiuti solidi urbani conforme alle disposizioni di legge e successivamente,
con deliberazione di giunta municipale n. 790 del 27 maggio 1987, ha
approvato il progetto esecutivo, inoltrando lo stesso alla regione Puglia,
rispettivamente con nota n. 3788 del 24 febbraio t 986 e nota n. 12354 del 30
maggio 1987 per l'acquisizione del finanziamento ai sensi dell'articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 915 del 1982 e dell'articolo 2 del
decreto~legge n. 168 del 2 maggio 1987;

che la regione Puglia, disattendendo le legittime attese del comune,
non solo ha negato il finanziamento con nota n. 1266 del14 maggio 1986, ma
ha penalizzato lo stesso, decidendo di dislocare il sito per la discarica nel
territorio di Spinazzola in contrada «Grottelline», in base al piano regionale,
con conseguenze gravi per i cittadini di Gravina che dovranno sopportare
notevoli oneri per lo smaltimento e il trasporto dei rifiuti anche in
conseguenza delle norme emanate con decreto~legge n. 549 del 30 dicembre
t 988;

che con provvedimento del16 febbraio 1989 da parte del NOE (Nucleo
operativo ecologico) si è proceduto al sequestro giudiziario della discarica,
senza ovviamente rendersi conto che è assurdo scaricare sugli enti locali
cause e responsabilità facilmente riscontrabili in una legislazione lacunosa e
frammentaria e comunque non sorretta da adeguati finanziamenti per porre
mano al risanamento ambientale;

che la vicenda del sequestro giudiziario, ancorchè promossa a tutela
dell'igiene e dell'ambiente, ha il sapore di una ~trumentalizzazione politica in
vista della prossima consultazione elettorale, visto che si è perso di mira una
situazione che è gravissima sul piano ecologico non solo nel comune di
Gravina, ma in molte altre realtà pugliesi,

l'interrogante chiede di conoscere:
se l'iniziativa del NOE si inquadri in una azione più complessiva mirata

a salvaguardare l'ambiente e l'intero territorio pugliese, fortemente vulnera~
to e devastato per i gravi ritardi accumulati dalla regione Puglia nella
realizzazione del piano regionale, tanto che sono in corso procedimenti giu~
diziari;

se si ritenga che la soluzione della tutela ambientale possa essere
risolta ricorrendo al semplice sequestro giudiziario, anzichè attivare
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politiche organiche e finanziarie tali da porre il sistema delle autonomie
nelle condizioni di affrontare l'emergenza ecologica.

e4~02948)

ANDREINI, LONGO, CHIESURA, SERRI. ~ Al Ministro dell'ambiente e al
Ministro senza portafoglio per il coordinamento della protezione civile. ~ Pre~
messo:

che, a causa dell'inquinamento dell' Adige, sono stati chiusi gli
acquedotti del Polesine;

che detto inquinamento è provocato prevalentemente dalla industrie
di Rovereta;

che il fenomeno della chiusura degli acquedotti è ricorrente e gravi
sono i disagi di 200.000 abitanti,

gli interroganti chiedono di sapere se non si intenda dichiarare con
urgenza lo stato di pubblica calamità e se, nel frattempo, non si intenda
intervenire con tutti i mezzi a disposizione per alleviare i disagi della po~
polazione.

e4~02949)

BOGGIO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere quali concrete

ed urgenti iniziative il Governo italiano intenda assumere a difesa delle
popolazioni amazzoniche, di cui è in corso lo sterminio, e dell'Amazzonia
stessa, patrimonio mondiale che deve essere salvato ad ogni costo.

e4~029S0)

GIUSTINELLI, NOCCHI, TOSSI BRUTTI. ~ Al Ministro per i bem culturali

e ambientali. ~ Premesso:

che nel comune di Alviano, in provincia di Terni, l'intera popolazione
è in stato di agitazione, fino a minacciare lo «sciopero» della messa pasquale,
per impedire l'irreversibile caduta in rovina di due preziosi beni culturali,
quali la quattrocentesca chiesa di Santa Maria Assunta in Cielo e la cappella
gentilizia del castello che fu di Bartolomeo di Alviano;

che, in particolare, per la chiesa suddetta viene denunciato l'aggravar~
si delle condizioni statiche, con danni seri alle pareti, alle arcate e alla
facciata, mentre per la cappella gentilizia del castello si evidenzia un
accentuato processo di degrado degli affreschi;

che un'interrogazione dall'analogo contenuto, riferita alla chiesa di
Santa Maria Assunta in Cielo, presentata dagli interroganti già in data 27
settembre 1988 e4~02144), è rimasta senza risposta, malgrado l'articolo 153
del Regolamento del Senato prescriva il termine di venti giorni per tale
adempimento,

gli interroganti chiedono di conoscere quali iniziative si intenda
urgentemente assumere per evitare l'ulteriore degrado dei due beni in
questione, fatti oggetto di espresso vincolo ai sensi della legge n. 1089 del
1939.

e4~029S1)

PINTO. ~ Al Mmistro del lavori pubblici. ~ Premesso:

che sulla strada statale n. 447, alla progressiva chilometrica 16+800 tra
i comuni di Ascea e Pisciotta, in provincia di Salerno, si è registrato da tempo
un movimento franoso per un fronte di circa 300 metri;



Senato della Repubblica ~ 74 ~ X Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1989

che la strada predetta, oltre ad essere l'unica che collega molti comuni
del Cilento tra Vallo~della Lucania e Sapri, è sottoposta nella stagione estiva
ad un imponente volume di traffico, già non sopportabile a causa delle
caratteristiche stesse del suo tracciato, neanche in condizioni di normalità;

che, sempre nel periodo estivo, su di essa si svolge anche l'eccezionale
itinerario delle vacanze per Palinuro, Camerata, Scario e per il Golfo di
Policastro da parte di numerosi turisti stranieri;

che è facile prevedere ~ anche a non volere prendere in considerazio~

ne l'inevitabile accentuarsi nel tempo del fenomeno franoso in atto ~ che,

ove non si intervenga in maniera radicale e tempestiva, si registreranno gravi
intasamenti e pesanti rallentamenti nel traffico estivo;

che ciò non potrà non comportare danni notevoli oltre che
all'ordinario svolgersi delle quotidiane attività anche e soprattutto all'econo~
mia della zona che vive essenzialmente di turismo;

che, a giudizio di tecnici, la causa del richiamato movimento franoso
deve ricercarsi soprattutto nella esistenza, in prossimità del tratto di strada
interessato, del torrente Fiumarello che esigerebbe, perciò, interventi più
sostanziali di quelli già lodevolmente posti in essere dall'ANAS,

si chiede di conoscere quali iniziative si intenda assumere perchè siano
disposti ed eseguiti con l'urgenza che il caso esige i lavori necessari ad
assicurare il reale consolidamento della strada statale n. 447 nel tratto tra
Ascea e Pisciotta, oggi interessato da un movimento franoso, e per prevenire,
in vista dell'ormai prossima stagione turistica, ogni situazione di pericolo o di
grave disagio per i numerosi utenti dell'importante arteria.

(4~02952)

FIORI, MACIS, PINNA. ~ Al Ministro della pubblica lstruzione. ~
Premesso:

che nella scuola media statale di Uscllus (sezione staccata di Senis) il
collegio dei docenti elesse collaboratori del preside, all'apertura dell'anno
scolastico 1987 ~88, i professori Nanda Cossu e Alessandro Soddu;

che il preside Zenone Tomasi nominò il professar Soddu segretario del
collegio e scelse il professar Cossu come collaboratore vicario;

che nel nuovo anno scolastico 1988~89, in assenza di consultazione del
collegio ~ trasferito ad altra scuola il professar Soddu ~ il professar Cossu,

comunista, è stato destituito dall'incarico senza alcuna spiegazione e
sostituito con altro professore mai designato dal collegio dei docenti;

che, nelle elezioni per il rinnovo del consiglio di istituto, le
inadempienze e i ritardi del preside hanno avuto l'effetto pratico di
precludere la presentazione di una lista di sinistra;

che alle proteste degli esclusi s'è risposto con l'apertura di un
procedimento disciplinare contro i professori Nanda Cossu e Sara Sanna (del
direttiva provinciale CGIL~Scuola);

che tra le contestazioni mosse alla professoressa Sara Sanna vi è, quale
prova decisiva della sua natura viperina, la circostanza, davvero sconvolgen~
te, di essere nientemeno che la cognata d'un corrispondente del quotidiano
«La Nuova Sardegna» non amico del preside,

gli interroganti chiedono di sapere se il Ministro in indirizzo intenda
intervenire perchè nella scuola media di Senis siano ripristinati la legalità e
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un clima di collaborazione, in luogo delle discriminazioni e delle
rappresaglie di segno rozzamente politico.

(4~02953)

BOATO. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~ Premesso

che l'articolo 2 del decreto~legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito con
modificazioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, prevede l'istituzione
dell' «assegno per nucleo familiare» anche per i pensionati, l'interrogante
chiede di sapere:

1) se corrisponda al vero che dal 31 dicembre 1985 l'INPS non ha
aggiornato i pagamenti degli assegni familiari e delle aggiunte di famiglia
sulle pensioni dei lavoratori dipendenti ed autonomi, per cui migliaia di
domande nuove e di ricostituzione di pensioni già in pagamento rimarrebbe~
ra ferme negli uffici dell'INPS senza che gli interessati siano informati in
proposito;

2) se corrisponda al vero che il sopracitato articolo istitutivo
dell' «assegno per nucleo familiare» rimanga totalmente inapplicato per la
categoria dei pensionati;

3) qualora tutto ciò corrisponda al vero, determinando una grave
situazione soprattutto per i pensionati con pensioni di importo minimo, quali
ne siano i motivi e quali iniziative si intenda assumere per rimuoverli e per
impedire, anche per il futuro, il ripetersi di situazioni analoghe.

(4~02954)

SANESI. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia e della sanità. ~ Ritenuto:

che recentemente in Firenze, presso l'ospedale fiorentino di Careggi,
in una inchiesta giornalistica (seppuré condotta in modo inconsueto) sono
stati posti nella loro giusta luce i difetti della «legge 194» e si sono evidenziate
le carenze nelle strutture delle USL per quanto riguarda il problema degli
aborti;

che il problema sollevato ha determinato nell'opinione pubblica
fiorentina preoccupazioni, considerazioni e riflessioni di ogni genere,

l'interrogante chiede di sapere quali urgenti e congrui provvedimenti i
Ministri in indirizzo intendano adottare al fine di evitare il perpetuarsi del
lamentato inconveniente.

(4~02955)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sapere:

quali valutazioni possano essere fatte circa la rete di spionaggio
militare ed industriale che ha portato, per ora, all'arresto di due persone a
Trieste e a La Spezia;

a quale centrale estera dei servizi segreti gli arrestati facciano capo e,
per quanto è possibile, le dimensioni della stessa rete spionistica e quali paesi
ne facciano parte;

se non si ritenga opportuno riferire in merito alla gravissima vicenda
al Parlamento.

(4~02956)
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Interpellanze, ritiro

Su richiesta dei presentatori è stata ritirata la seguente interpellanza:
2~00233. dei senatori Libertini ed altri.

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione
sarà svolta presso la Commissione permanente:

8" Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3~00700, del senatore Giustinelli, sui problemi riguardanti i collegamenti
ferroviari della città di Temi con Fabriano e Roma.


